ANNO XXXVI — 


1 dividendi delle Società 
e gli organismi del credito. 


A proposito delle periodiche convnlsioni, cu- 
vanno soggetti da qualche tempo i nostri valori 
mobiliari - pur ammettendo che vi fosse una spei 
culazione audace, la quale approfitta naturalmen- 
te dei momenti di agitazione delle Borse per pro. 
vocare ribassi - divevamo che dopo quanto è av- 
venuto sul nostro mercato, occorreva attendere 
le deliberazioni delle assemblee delle vario So- 
cietà bancarie, in triali e commerciali sui ri- 
sultati della rispettiva gestione 1907, per giudi- 
care se ed in quanto i corsi, cui erano discesi pa- 
hi valori, fossero o meno giustificati. 
Queste assemblee, in parte, e nos la maggiore, 
si sono digià tenute, parecchio delle più impor- 
tanti sono anuunziate entro il mese corrente, es- 
sendo per taluno tale termine prescritto dagli 
statuti e le ultime si terranno in segnito. © 

Noi riussumiamo imparzialmente questi risul- 
tati e lo relative deliberazioni: ma intanto ab- 
biamo potuto notare che in generale i Consigli 
di amministrazione nel deliberare sui dividendi 
sì sono attenuti a critori di prudenza, mentre ta- 
luni bilanci avrebbero fors'anche consentita qual- 
che lieve percentuale di più. 

Ciò torna a lode degli amministratori, i quali, 
più che delie manovre” di Borsa e dello oscilla: 
zioni dei titoli. si sono preoccupati. oltrechè della 
severa sincerità dei bilanci e della soda consi- 
stenza patrimoniale, di assicurare anche con mag- 
giori riserve, e quindi con limitazione nei divi 
Jendi, il sienro svolgimento delle aziende nel- 


Società dell'industria siderurgica © me- 
a deliberare dividendi alquanto inferiori 


n quelli dell'anno scorso, mentre, volendo, avreb- 
bero anche potuto dare di più. 
Ciò non corrisponderà ai desiderati di una 


parte degli azionisti: ma coloro che hanno rin- 
vestito in valori mobiliari i loro capitali e i loro 
risparmi non hanno ragione di dolersi, se que 
stanno riceveranno come frutto una percentuale 
minore, quando hanno la certe: he quel di 
meno va a rafforzare le condizioni dell'azienda, 
in guisa da rendere probabile rm maggior frutto 
negli esercizi successivi. 


Comprendiamo benissimo che nelle borse, ove 
ri fanno spesso previsioni cervellotiche in nn senso 
‘e nell'altro, il vedere che nn dividendo non cor- 


risponde nella misnra prevista da notizie o voci 
uou fondate su elementi positivi prodnea delu- 
sioni e influisca pnre sulla quotazione del titolo; 
ma d'altra parte le Amministrazioni s>rie e che 
sentono tntta la respeusabilità del loro còmpito 
© del loro mandato, anche ser fare astrazione 
assoluta dal mercato dei valori, non possono cer- 
tamente sovrapporre le viste e le aspettazioni 
‘delta speculazione alla realtà delle cose e alle 
normg prudenziali, che debbono guidare ogni Am. 
nzinistrazione che si rispetti e tenga sovratnito 
alla sincerità & alla solidità dei bilanci 

A noi non ha reeato, per es., alcuna meravi- 
glia che la Terni, in seguito al lungo sciopero 
dell'anno scorso, che non si ripeterà, visto che il 
danno patito dagli scioperanti tato proporzio— 
nalmente più sensibile per gli scioperanti, che 
‘per la Società, abbia deliberato pel 1907 un di- 
videndo inferiore di 25 lire a quello dell’eserci 
zio 1906 e di L. 55 inferiore a quello del 1905: 
così non ci ha fatto grande impressione che la 
Società Armstrong-Ansaldo abbia deciso un di- 
videndo di L. 6,50, anzichè uno di 15, come si 
supponeva. 

Quando una grande officina ha prodotto, ad e 
tina cerin quantità di manufatti, dei quali wi 
parte, che rappresenta sempre un valore supe- 
riore al costo, non è stata esitata durante l’eser- 
cizio, perchè si hanno tutto le probabilità di v. 
‘derla è prezzi più rimunerativi, dovrà l'Ammi 
strazione disfarsene a tozf prix per aumentare la 
percentuale del dividendo, o non è più regolare 
valutarne il semplice costo, salro a riversare il 
beneficio nell'esercizio in cni verrà realizzato 

Non solo è più regolare, ma è norma ammini. 
strativa e di severa legalità. 

Sarebbero ben imprudenti 
Iintassero il portafoglio-valori ai corsi del 
cembre, quando imperversa nna bufora e ta 
titoli industriali da nn giorno all'altro fanno dei 
salti degni del più arrischiato acrobata 

Riassumendo, noi abbiamo attraversato nn mo- 
mento così pericoloso per il credito interno e per 
la nostra organizzazione bancaria, industriale e 
commerciale, quale pochissimi in Italià sono in 
grado di valntarlo, perchè non sono in corrente 
del vero stato di cose. 

Questo pericofo non è stato compreso in tutta 
la Sna portata nè dal Governo, nè, forse, da co- 
loro stessi, che potevano esser travolti da una 
seconda di cambio della crisi che durò dieci anni. 

Occorre dunque disciplinare un po’ meglio e 
on criteri, siano pure larghi. ma più positivi, 
‘inita la materia che si riferisce allo Società di 
credito, industriali e commerciali nei rapporti 
delle borse, uno degli strumenti più inorganici 
che vi siano in It 

Noi non chiediamo al Ministro competente che 
faccia dichiarazioni d'occasione nella presente di- 
senssione del bilancio: gli chiediamo di comple- 
are gli studi iniziati coll’ausilio di persone in 
sso della materia e di coneretare una riforma 
veramente organica, senza cadere nelle restrizioni 
germaniche, tale da garantire la fede pubblica e 
fa sottrarre il mercato e il credito del paese ai 
pericoli di nno stato di periodiche epilessie. 

La lotta per l’esistenza, e quindi pel benessere, 
in tutti gli Stati del mondo è nel secolo attuale 
lotta economica, quindi tutto ciò che all’orgai 
del credito e dell'economia nazionale si riferisce, 
dev'essere per i Governi illuminati uno dei temi 
più importanti. 


le Banche c 


Politica e Diplomazia 


s) Londra 
guente dispac 
di Be 

Sono in grado di dichiarare che l'Imperatore 
Guglielmo ha inviato al Presidente Roosevelt ua 
lettera di calde congratulazioni per l'arrivo della 
squadra degli Stati Uniti nelle neque canadesi 
prima della data che era stati prevista. 
) Vienn: 16. — il raffreddore, di eni soffre 
l'imperatore segne il suo corso regolare e non la- 
sein temere complicazioni. Lu malattia si trova 
gia in via di solnzione, Si nota appena nn leg- 
gero stimolo alla tosse. 

L' Imperatore ha passato una buonissima notte. 
L'appetito e l’amore del maluto sono buonissimi. 

L'Imperatore riceverà oggi in ndienza il Prin- 
cipe di Bulgaria. 

© €) Vienna, 16 — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto il Principe Ferdinando di 
Bulgaria e lo lia trattenuto in udienza mezz'ora. 
Il Principe Ferdinundo ha ringraziato l'Imperatore 
per le felicitazioni inviategli pel sno matrimonio. 

© (S) Londra, 16 — 11 boliettino sullo stato 
di salute del Primo Ministro, Sir H. Campbell- 
Baucerman, dice che l’infermo si trova in stato 
di estrema debolezza. 

© (S) Cannes, 16 — I Principi e le Prinei 
pesse Danilo e Mireo del Montenegro sono par- 
titi staman 

La Privcipessa Xenis ed il colonnello Popovie 
«ono partiti con un altro treno, accompagnando 
la salma del Principe Stefano Petrovie fino a Ve. 
negia. 


Il Prefetto ed il Sottoprefetto ed i Consoli di 


16. 1 Daily Mail pubblica il se- 
iò inviatogli dal sno corrispondente 


25° VEDERE NEL 


IL POPOL 


Italia e del Montenegro si troravano alla stazione 
nl momento della partenze. dei Principi e delle 
Principesse. 

@ (Sì Lisbena, 16 — La notizia pubblicata 
dai giornali che è stato scoperto nn complotto mi- 
litare a Lisbona è priva di fondaraento. 

© (Sì Pau, 16 — E' arrivato stamene in an- 
tomobile il Re d'Inghilterra. 

Dono, solazione.si è reonto al concorso. ippico 
ed è ripartito poi alle £ e mezzo, dopo aver di 
stribuito i premi. 

© (Sì Cannes, 16 - 
cipe Carlo di Borbone 
giorno. 

© (S) EI Ferroi, 19 -— Una delegazione del 
reggimento Zamora, di eni Re Edonrdo è colon- 
nello onorario, è partita oggi per Biarritz per of- 
frire al Re nn ricco «ibn > contenente fotogra- 
fie che rignardano il reggimento. 

Cina e Giappone. 

(Sì Tokio, 16. — Si annnncia che è interve- 
nata un'amichevole soluzione nell’ incidente rela- 
tivo al sequestro del vapore giapponese Talsu Maru. 

Lu Cina aderisce a tutte le domande del Giap- 
pone: acquisterà tnite le armi e le munizioni che 
si trovavano a bordo del Zafsu-Mfarz cd 
nuovamente a bordo della nave la band: 
ponese, che sarà salutata dalle salve di 
corazzata cinesi. 

La soluzione della vertenza ha prodotto nella 
popolazione nn senso di sollievo. 

ed (S) Pechino, 16. - N vapore Tafsz è stato 
rilasciato. 

—_——n—— 

Questa notte, essendo interrotte le linee telefo- 

niche con Parigi, non abbiamo ricevuto il con- 


E' arrivato oggi îl Prin- 
che si tratterrà qualche 


isserà 
ra giap- 
tutte lo 


sueto fonogramma 


5 NEI BALCANI. 
Per la gendarmeria internazionale 
in Macedonia. 
I Berliner Tageblatt pubblica: 
« Da foute competente ci si comunica, in pro- 
posito della successione del generale De Giorgis, 


e il Governo italiano rintnzierà alla nomina 
un italiano. 


< Già da qualche tempo il Governo italiano ha 


< deciso di rinunziare alla missione in Macedo- 
< nia e le Potenze prenderanno probabilmente ac- 
< cordi per la nomina di nn ufficiale svizzero a 
< Comandante della gendirmeria macedone ». 

La fonte, cui ii giornale berlinese ha attinta 
questa notizia sarà competente per altre cose od 
in altre circostinze, non certamente in questa. 


Nor siamo intatti autorizzali a smentire Ja no- 
tizia, dichiarandola in medo assoluto priva di 
fondamento e soggiungere che all'Italia rimarra 
la designazione del successore del compianto ge- 
nerale De Giorgis nel comando delia gendarme- 
riu internazionale in Macedonia. 


La proposta inglese. 
S) Vienna, 16. Nei circoli competenti si 
mustra grande riserbo cirea la proposte inglese 
relativa alla nomina di un governatore generale 
in Macedonia, I giornali che hanno relazione col 
Governo ‘ano il silenzio. Pare si voglia at- 
tendere l'opinione di altre Potenze. 

ll Newer Wiener Tageblat! serive: Ora che il 
Sultano ha necettato di prorogare il mandato agli 
agenti civili e finanziari © agli uIficiali delle gen 
darmeria sarebbe difficile rivolgergli nnove do- 
mande che vadano più lontano. 

li Vaferland erede che ora non vi sia posto nel 
quadro delle riforzio per la proposta inglese. Il 
Sultano ba accettato il mantenimento del regimo 
degli agenti civili e finanziari e degli ufficiali del. 
la gendarmeria ed è impossibile oggi proporgli 
un altro regime. 


Le bande bulgare. 
(&) Atene 16. — L'Agenzia di Afene pubblica: 
i da Salonicco confermano la notizia che 
all'11 al 12 marzo una banda bal 
ra, .da alcani ramenizzanti, tra i quali si 
trovava nn certo Hadjikogon, minacciato di espul- 
sione per ripotuti misfatti, assalì il convento gre 
co di Ballipetra, massacrù il padre superiore ed 
un operaio 
Un operuio greco, rimasto ferito e trasportato 
all'ospedale, ha dichiarato di aver rieonoseinto dne 
della bunda, tra i quali Hadjihogon. 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA 


@ (S) Parigi, 16. Camera. Il Guardasigilli, 
Briand, presenta un progetto di legge di amnistia 
per le contravvenzioni alle leggi snlla stampa, 
alle riunioni, sugli scioperi e sul riposo set 
moanale. 

Tl progetto comprende pure i condannati per i 
disordini del Mezzogiorno, tranne i frodatori. 

L'amnistia non si applica ni renti di diffama. 
zione e di inginria contro l'esercito. 

J1 progetto viene rinviato alla Commissione com- 
petente. 

Il Sottosegr. 


alle poste. Simyan, presenta un 
progetto per l'impianto di linee telefoniche che 
importano la spesa di 42 milioni di frane 

Si riprende quindi la disenssione del progetto 
per l'imposta sul reddito. 

© (S) Parigi, 16. La Camera nella seduta di 
i ln approvato gli articoli 9, 10 e 11 de! pro 
getto di legge sull'imposta sul ri 


GRAN ERETTAGNA 


@ (8) Londra, 16. Camera Comuni - Il Can- 
cellere dello Scacchiere, Asguitli, unvuneia che 11 
Governo lia ordinato a due incrociatori inglesi di 
recarsi ad Haiti 


SPAGNA 

@ (Sì Madrid, 16. Senato - Il Presidente del 
Consiglio, Maura, rispondendo a vive_ critiche 
mossegli dal senatore catalano Odon ile Buen sul- 
la situazione e sugli avvenimenti di Barcellona, 
dice di non poter assicurare che il periodo delle 
bombe sin terminato a Barcellona. 

Afferma che il Governo non trasenrerà nulla 
per fur cessure il male, ma che bisogna che i par- 
titi dell'opposizione lo sostengano. 

Maura difeude le nntorità di Barcellona che 
hanno fatto tutte il loro dovere. 

Respinge le uffermazioni di Odon de Buen che 
il viaggio del Re a Barcellona sin siato nu’im- 
prodezza e che l'ingresso del Presidente del Con- 
Siglio a Barcellona circondato dalle  baionette, 
mentre le garanzie costituzionali sono completa- 
mente sospese, sia stata una sfida, 

L'incidente è chiuso. 


SERBIA. 
@ (Sì Belgrado 16 (Scupetina). Si disonte il 
uncio degli esteri. d 

Il Presidente del Consiglio Pasic, rispondendo 
agli oratori giorani-radicali, dichiara che la po- 
litica della Serbia è ispirata al principio: « I Bal- 
cani ai popoli balcanici 

Il Governo serbo ha ricernto assienrazione che 
r'Austria-Uogherin non ha nei Bulcuni che scopi 
economici e che appoggierà anche gli altri pro- 
getti di ferrovia. 

Ti Governo serbo ha fatto presso la Porta passi 
per ottenerne il consens» alla costrazione della 
linea Dannbio-Adriatico. 

Pasic confida che la Turchia darà il sno con- 
senso alla costruzione di tale linea. 

È rapporti della Serbia colla Bnlgarin ed il 
Montenegro sono buoni e corretti quantnuque non 
così intimi come è desiderabile, 


bi 


sono buoni el ami- 


di appoggiare 
la Serbia nella questione Wilella linea Danubio- 
Adriatico. 


La Serbia si associa sil politica di pace del- 
l'Europa e cerca di ap) la con tutte le sne 


ole. Valag 


(S) Trieste, 16. — AÀ mezzogiorno si è ria- 
perta la sessione della Dieta. 

11 inogotenente principe di Hoheniohe, ha illn- 
strato il progetto governativo di riforma eletto. 
rale per În Dieta e per il Consiglio comunale. 

11 progetto è stato rinviato ad nna Giunta spe. 
ciale, composta di nove italiani e due sloveni per- 
chè riferisca. 

Le popolazioni aspirano ad un'era di lavoro sotto 
una antorità che procnri loro la pace. Ease sono 
pronte a scttomettersi senza riserva. Si odono su 
tutte le bocche queste parole: « Ov'è il Sultano 
Abd El Aziz? Che egli venga a noi! ». 

O (Sì Vienna, li -- La Commissione del bi- 
ancio disente il bilancio del Ministero dell In- 
lerno. 

Conci, italiano, chiede che il Governo nomini 
pel Tirolo un vicegovernatore italiano, onde ma- 
nifestare l'egnaglinnza fra le nazionalità italiana 
© tedesca. 

Conci soggiunge che sarebbe dovere del gover 
natore del Tirolo di farsi intermediario fra le due 
nazionalità nelle loro divergenze. 

Questo dovere fu trascurato nelle nitime elezio- 
ni per la Dieta pel Collegio dei grandi proprie 
tari fondiari, ove gli italiani subirono violenze. 


zzz. 


LA SITUAZIONE IN UNGHERIA. 


© (S) Budapest 16. In occasione della festa 
nazionale ungherese il Ministro del commerci; 
Kossuth, ha pronnnciato nella sua circoscrizione 
elettorale a Czegled un grande discorso nel quale 
ha spiegato la necessità,di, riformare il regola» 
mento interno della Camera ungherese. 

Col regolamento attuale il Parlamento non pnò 
tenere che sedute di quattro ore, mentre col nno- 
vo regolamento la Camera potrà tenere sedute, o- 
ve occorra, anche di sedici ore, ciò che tutelorà 
i diritti degli orntori e diminuirà in pari tempo 
considerevolmente la durata dell'ostruzionismo, 

Holles, presidente del partito indipendente, del 
quale alenvi giornali avevano aunnoziato le di- 
missioni, motivate da disaccordo col sno partito, 
ha tennto ad accompagnare Kossnth, per dare n- 
na formale smentita alle notizie in proposito. 

Egli ha parlato, esprimendo la sma approva 
zione per le parole del Ministro ed ha dichiarato 
di aecordare tnita la sua Sducia al Gabinetto di 
coalizione presieduto da Wekerle. 

I due discorsi sono stati accolti con acclama- 
zioni. G 


essi risnita che i due presidenti del partito 
dell’indipendenza sono perfettamente d'accordo. 

La riforma ilel regolamento detla Camera sem- 
bra sia nelle provincie nugheresi tanto popolare 
quanto in Parlamento. 


——_—; 
NELL'AUSTRALIA. 

(8 Sydney, 16. — Deakin, Primo Ministro 
australiano, ba pronunciato iersera un discorso. 

L'orztore ha detto che-iù segnito alla esteni 
ne presa dalla colonizzazione estera nel Pacifico, 
il carattere di isolamento dell'Australia è scom- 
parso. 

Ha constatato che, mentre gli Stati Uniti, la 
Germania e il Giappone anmentano le loro co- 
struzioni navali, l'Inghilterra le diminnisce. Egli 
propone perciò uno stanziamento di 430,000 lire 
sterline annne per il mantenimento dei porti e 
delle opere di difesa costiera ed uno stanziamen- 
to di oltre 230 mila sterline per la costruzione 
di flottiglie locali. 

Relativamente allo forze militari della Confe- 
derazione australiana, il Primo Ministro ha detto 
che il nuovo progetto di legge stabilisce nn pe- 
riodo di tre settimane all’anno per l'istruzione ri- 
litare. 

Saranno reclutati annualmente 30,000 nomini. 
In otto anni l’esercito australiano potrà contare 
280,000 soldati. Questa organizzazione militare e 
navale anmenterà da qui a tre anni. 

1 bilanci riuniti dei Ministeri della guerra e 
della marina ascenderanno a 500,000 lire sterline. 

L'oratore ha detto che la densità della popo- 
lazione in Anstralia è rappresentata da nn abi- 
tante maschio per 150 miglia quadrate. 

terminando il Primo Ministro lu dato lettura 
di un cablogramma, il quale annuncia la visita 
della squadra degli Stati Uniti a Sydney e a Mel. 
bourne. 

Tale aununzio è stato accolto con entusiastiche 
acclamazioni. 


(im 


NEL MAROCCO. 


(8) Londra, 16. — Il Zimesha da Tangeri, iu 
data di ieri: Essendo il mare agitato, è dubbio 
se il generale Liantey ed il Ministro di Franciu, 
Régnanl:, partiranno domani per recarsi a com- 
piere la loro missione a Casablanca. 

(S) Parigi, 16. — Il P. Journal ha da Tange- 
ri ritenersi prossima la liberazione dell'italiano 
e del francese, catturati dalla tribù dei M' Dra- 
kas. I dre prigionieri sono in buona salate e non 
sono stati affatto maltrattati. 

(5) Parigi, 16. — Il P. Parisien dice che alle 
tribù degli Chacnias, lo quali chiesero l’aman, sa- 
ranno imposte le medesime condizioni stabilite 
dal gen. Drude per le tribù più vicine al litora- 
le e fatte accettare ai Beni Snassen dal generale 
Liautey. 

‘GIL N: zab © gli M° Zambns dovranno consegna. 
re le loro armi, pagare nn tributo ed impegnarsi 
n rimazere ‘tranquille e ad inviare ostaggi a Cn- 
sablanea. 

(8) Londra, 15. — Telegrafano da Tangeri al- 
la Morning Post, in data di ieri 

Rapporti ufficiali indigeni dicono che le perdi 
te subite dai marocchini negli ultimi combatti» 
menti tra francesi © le tribù degli M' Dinkas so» 
no calcolate a 430 nomini. 

(s) Parigi, 16. — Un telegramma del gene- 
rale D'Amade, inviato dalla Casbah di Onled Said 
in data del 14 corrente,, sera, annuncia che le 
truppe francesi si sono portate da Setta alla Casbah 
di Uuled Said, ove esse bivaccano. 

Il generale D'Amnde, prima di partire da Setta, 
ricevette la sottomissione di nna parte notevole 
degli M ‘Zah. s 

All'arrivo alla Casbah di Ouled Said, gli uomini 
della tribù si presentarono in massa chiadendo 
l’aman. La tribù aveva al mattino stesso incen- 
diato la residenza dello Sceicco Bon Azaoni il 
quale avera sollevato gli Chaonias contro i fran- 
cesì in nome di Mmlni Afid, 

(S) Tangeri, 16 — Il generale Liantey ed il 
Ministro di Franeia, Regnault, che partono oggi 
da Tangeri saranno asCasablanea domani. 

(Sì Casablanea, 16 — Il generale D'Amade 
verrà a Casablanca per ricevervi il gen. Linntey. 

Le troppe resteranno nella regione di Ber Re- 
chid al comando del colonaello Bonttegourde. 

Lo stuto sanitario delle truppe è eccellente. 

O (8) Parigi 16. Il Ministero delle Guerra ha 
ricevnto stasera nn telegramma del generale D’A- 
made, datato dal bivacco di Onled Fatma 15, ore 
11.50 pom. 

Tl telegramma dice: Le trnppe hanno Jasciato 
alle 6.30 del mattino la « casbah » di Uled Said. 
‘A mezzodì bivaccavano © Barni Ed Fatma, ove il 


‘primo scaglione del nuoro « ganm » dell'Algeria 


ed nno squadrone del 6° cacciatori si erano nni- 
ti verso le 7 col convoglio di vettovagliamento 
proveniente da Ber Rechid. 

Essendo segnalati numerosi assembramenti ver- 
50 Zani ed El Curimi, il generale ha marciato 
verso quelle posizioni. Il nemico, forte di un mi- 
gliaio di nomini di eavalleria © di altrettanti di 
fauteria, ha preso l'offensiva, ma l’artiglieria fran- 
cese ha tenuto in rispetto gli assalitori e ha per- 
messo alla fanteria di spingere il suo attacco fino 
alle tende del nemico è di traversare i « donars ». 

I marocchini lottarono fino dentro i « donara » 
e subirono rilevanti perdite, specialmente negli 
attacchi alla,baionetta, Le tende e le greggie sono 
cadute în mano dei francesi. Non vi sono stati nè 
razzìe, ne saccheggi. I vecchi, le donne ed i ra- 
gazzi hanno avuta salva la vita, ma per far risal- 
tare la repr 10 una parte delle tende è stata 
incendiata. 

D'altra parte da due giorni ed a quattro ripre- 
8° il gen. D’Amade, onde evitare effusione di san- 
gue, aveva intimato a questi « donars » di sotlo- 
mettersi, senza loro imporre nessnna condizione. 

L'operazione è terminata allo ore 6.30 pom. Le 
troppe si sono ritirate al bivacco di Uled Fatma 
alle ore 11.50 pom. dopo una marcia di oltre 60 
chilometri, dando prova di una straordinaria re- 
sistenza. 

Le perdite francesi sono insignificanti. 


ECONOMIA E STATISTICA 


Commercio inglese. 

Ecco in cifre tonde il valoro delle importazio- 
ni e delle esportazioni durante il primo bimestre 
dell’anno corrente in confronto del periodo cor- 
rispondente dell' anno scorso. 


1908 viser 
(sterline) 1908: 


Bestiame, sostanze ali- 
mentari e tabacchi 
Materie greggio 
Oggetti manifatturati 
Generi diversi e pacchi 


38.700,09 56.100,00 + 2.600,000 
26.000,90 50,200,000 
000 


ponenti 400,000 500. 
Totale Lire st. —103,830,0/0 113.500.070 — 4.700,000 
1908 — 


2.900,007 


Materie greggie 840,006 7.894.090 + 600,909 
Oggetti manifatturati | 51.00,000 2 1,500,800 
Generi diversi e pacchi 
postali 100,050 990,000 + 190.000 
Totale Lire st. —èGG0O.000 67190,000 — 
Commerdio di tran: 14,198,090 18,207,000 — 4, 


Commercio francese. 
Prospetto degli scambi francesi coll’estero du- 
rante il primo bimestre dell’ anno corrente in con- 
frodtro del periodo corrispondentedell’ anno scorsa, 


Importazioni 1908 1907 
(Tare) 1908 
140,40.000 


Sostanze alimentari 

Materie nocessarie al- 
l'industria 

Oggetti manifatturati 


Totale lire 


Esportazioni 1008 1907 
(Lire) 


91,183,000 79) 


160,9. 3,000 — 20,673 000 


18. 


Sostanze alimentari 
Materie necessarie al- 


219,530, 


) 241.585,000 — 22.753,00 
‘on 453.805.900 — 72.226.000 
Picchi postali 66512009 63,503.000 — 3 


Totale lire 74415000 S26,028,009 — 89,111,000 
Commercio del porto di Valona. 
Poichè Valona pare diventata per i nostri pro- 
fessori di politica balcanica una specie di Belle 
Heléne, non sarà inutile fornire ai lettori un pro- 


Spetto Sintetico dell'importanza economica di que 
sto porto adriaticc. 


Oggeni manifati 


Il valore dell'importazione e della esportazione 
del porto di Valona nel 1907 è dato dalle segaen- 
ti cifre: 


Importa- 
zione 
Lire 
È mezzo del Lloyd austriaco WIS8 1816512 
A mezzo della Puglia di Bari 500.654 —1879816 
A mezzo di velieri diversi 131.709 300.584 
Totale 1334247 305542 


Daile foci del Semeni, dipendente da Valona, si 
sono pure importate merci per L. 152.308 e se no 
sono esportate per L. 350.202. 

Nel totale delle esportazioni non è compreso Îl 
bitume di Selenitza, che appartiene ad nna So- 
cietà francese: anntalmento se ne esportano cire 
50.000 quintali a LL al quintale, ed è qna! 
tutto trasportato dalle /reifas di Amburgo, dal- 
V'Adria di Finme e da aleuni velieri italiani 

Le merci sbarcate a ‘alona da navi italiane 
ammontarono per quantità a 4175 quintali per un 
Salore di L. 300,654 e consistono principalmente 
in manifatture di cotone, tabacco manifatturato, 
farine, petrolio, caffè, zollo, paste alimentari, pelli 
lavorate ecc 


Le merci esporiate direttamente da Valoua con 
bandiera italiana ammontarono a 33,340 quintali 
per L. 879816 e consistono speciulmente in bi- 
Tame, olio d'oliva, pelli, lana, formaggio, burro, 
cavalli ed asini ecc. 

Il movimento commerciale italiano nel porto di 
Valona durante l’anno scorso, comparato a quello 
del 1904905 risnita dalle seguenti cifre: 


Importazione Esportazione 
= Merci im- Idem prove- Merci im- Jdem desti- 

riatecon nienti dal- portate con nate all' I- 

aît. ital. l'Italia batt. ital. talia 
1901905 I. 184693 43,208 293,998 155248 


1906-907 » 300,654 87 476 
Ditt. + 215,971 4 98,747 + 485,818 + 119,298 

In due anni il commercio da e per l’Italia è 
aumentato di L. 145,977. È 

Nella importazione sono in anmento le farine, 
lo zolfo e il vino in fasti. spet 

Nella esportazione in anmento il formaggio, l'o- 
lio d'oliva e le uova. si i 

'Sì potrebbe, volendo, aumentare l’ esportazione 
dei mannifatti, dei coloniali, dei medicinali, che 
del Nono in grande quantità tuandati dall'Austria 
0 via Austria; quanto all'importazione da Valona 
Sono suscettibili d'aumento lo lane, la pelli, la val- 
lonea ed il legname. _ 

Per gli agrumi non si può far concorrenza alla 
vicina Corfù e quanto al vino ne è scarsissimo il 
consumo. 


76599 _ 979,816 


Il movimento della navigazione è indicato dal 
prospetto che segui 


INSERZIONI 


î Velu Vapore Totale 

Lea N. Tono. N. Tonn. N, Tonn. 

— —_ 208 223,536 208 223,598 

fuattana | 23 3059 208 102/080 201 100,533 

Germanica PS IA 

lara 60 2071 2 882 9,958 
Tare 92000 — — 061250! 
cora IS ae Ses | 
Totale 333,006 645 342,457 Ì 


I 


Condizioni dsiane dell'arco 


Uno degli uomini più autorevoli e più compe 
tenti che abbia l'Italia in materia di agricoltu 
e per teoria e per pratica è senza dubbio l’ono- 
revole prof. Poggi. 

Crediamo quindi far cosa grata ai lettori del 
Popolo Romano pubblicando il testo completo del 
discorsò che ‘l'illustre womo-ha pronunziato alla 
Camera sul bilancio dell'Agricoltura nella seduta 
del 7 marzo p. p. 


Poggi. La relazione, che si può ben dire ame 
pia e profonda, dell'onorevole Casciani @ i discori 
si degli oratori precedenti mi dispensano dul par 
lare a lango sul bilancio dell'agricoltara, almeno 
in sede di discussione generale. Tuttavia è natn- 
rale che chi, come me, si dedica essenzialmente 
all'agricoltura © alle suo vario manifestazioni ec 
nomiche non possa dispensarsi dal parlare in que: 
sta occasione. 

E pur apprezzando immensamente e nuove com. 
pagini del bilancio di agricoltura e, come dissi, 
la relazione che lo accompagna, colgo questa oc- 
casione per rivolgere all’onorevole Ministro acune 
raccomandazioni, nient'altro che raccomandazioni 
dichiarando fin Wora che roterò con planso il bi: 
lancio, anche perchè esso, anche quest'anno, rap- 
presenta nn sumento di spesa; e noi agrari non 
domandiamo infatti altro al Ministro di agricol- 
tara se non che egli chieda sempre nuovi fondi 
per fanzionare meglio e più d'accordo col crescen- 
te movimento economico-agrario del paese. 

Mi duole che non Sia qui presente anche il Mi- 
nistro del tesoro, perchè vorrei fargli particolari 
raccomandazioni în nome degli agricoltori, peroe= 
chè essi debbano vedera nel Ministero di agricol- 
tara, industria e commercio il vero dicastero di 
quella politica grande di lavoro che deve essere 
1l compito di questa terza Talia. 

Innanzi tntto facommo la grande politica della 
indipendenza; poi abbiamo fatta la grande poli= 
tica della libertà; adesso facciamo, se ci riesce, la 
grande politica di pace e di Invoro. 


L’avvenire della nostra 

industria agricola. 
Poichè però la mia competunza è molto ristret= 
e solamente limitata alle cose di agricoltara, 
esaminerò qui rapidamente il bilancio solamente 
in quella parte che riflette l’agricoltura vera @ 
propria. 

Sila quale vorrei fare anche qualche previsio- 
ne. Qualo sarà l'andamento della principale, della 
più grande delle induatrio, l'industria dei campi? 
previsione cho non è facile a farsi in questo mo- 
mento: l'orizzonte dell'agricoltura si va purtroppo 
offascando da qualche tempo. 

Vedo su quei banchi dell’Estrema Sinistra po- 
chi campioni. L'on. Ferri potrebbe forse ascoltarmi. 

Veda. Da Iui, e dai colleghi suoi, mi dividono 
profondamente le ideo politiche, ma dovremmo a- 
vere ideali comuni in agricoltura. Ebbene io vor= 
rei domandare a questi nostri amici personali di 
quella parte: come potremo sperare nn’agricoltara 
veramente prospera e feconda se i lavoratori dei 
campi non si accontentano ilegli accrescinti au- 
menti di mercede, se non accettano più quelle 
forme di partecipazione ai prodotti che sembra- 
vano la quintessenza della pace sociale ed agraria? 

Vorrei domandare s6 essi non dovrebbero ac= 
cordarsi in questo con noi, sia pnr restando se= 
parati dalle più grandi divisioni politiche! 

Ferri G. Se diminuito i vostri profitti 
cordiamo subito. 

Poggi. Oh, non sono orma! lanti! In ogni mo- 
do, quando noi agricoltori, talora primi, ‘propo= 
nismo miglioramenti ai lavoratori dei campi, do- 
mandiamo a voi, capi di questo movimento, che 
questi miglioramenti vengano sinceramento è leal- 
mente accettati e mantenuti. Questo solo vi chie- 
diamo, e questo solo augnrio vi permettiamo ora 
di fare. 

Ferri 6. F° reciproco. 

Poggi. Stute pur sienri, gli agricoltori veri 
non sono per nulla nemici dei lavoratori dei cam- 
pi. I toro interessi somo comnni e, sul terreno di 


questi interessi, ci dobbiamo trovare in una con-: 


cordia che potrebbe fruttare tanto bere! 

Voi direte che sono nn idealista. Tueciatomi in 
questo ideale; converrete che non è almeno i- 
gnobite. 

Una leggo sui patti agrari si aspetta. F sta be- 
ne. Ma credete voi voraziente che basterà una 
leggo? Questa legge dovrà almeno essero così 
multiforme che temo perderà moltissino, in que- 
sto suo polimorfismo, della necessaria efficacia. 

Forse varie leggi occorreranmo, ed intensamen- 
te studiate. Commnque sia, che queste leggi 
gano finalmente dinanzi a noi, e co ne occupere- 
mo sinceramente! Mi anguro intanto che i probi- 
viri agrari o qualsiasi altra forma di composito 
ri dei conflitti fra capitale e lavoro sin istituita 
© realizzi quello speranze dî pace che sono vive 
nell'animo nostro. 


Le scuote agrarie, 


Vorrei auche fare all'onorevole Ministro uns; 
muova raccomandazione sn argomento vecchio. 

Quante volte abbiamo dovuto sollecitare dei 
provvedimenti per le senote di agricoltura e 
per il personale di esse! So che un disegno di 
legge è pronto e che oramai è questione soltanto 
di accordarsi su pochi particolari. 

Ma l'onorevole Ministro che ha dato ormai af+ 
fidamenti ripetuti ni colleghi Ottavi, Miliani, Rai- 
mieri ed altri che di questa questione si sono oe- 
cupati, voglia in nesta occasione del bilancio, 
Fipetero questi affidamenti anche n me. 

Non permetta che si continni a credere in Ita- 
lia che insegnare agricoltura sia tanto più me- 
schina cosa che insegnare qualsiasi altra scienza 
© disciplina 

Se noi vogliamo veramente che l' agricoltura 
cammini, bisogna innalzarla anche nelle sue for- 
Me, nei Suoi aspesti, nelle sne attitudini, nei suoi 
atteggiamenti 

Onde è anche nna questione morale, più che 
materiale, che mi spinge ancora a chiedere al Mi- 
nistro nuovi e formali affidamenti sn questo ar- 
gomento. 

‘A proposito delle senole agrarie, vorrei chiede. 
re anche che cosa si farà di quello scuole medie, 
che furono dal Consiglio superiore li agricoltura 
già duo auni fa, abbozzate © delineato, © che an- 
cora non abbiamo, Ora le scuole medie di agri- 
coltura corrisponderebbero proprio ad un bisogno 
del paese. 

L'Itulia paese ha delle scuote agrarie inferiori 
è altre molto snperiori e non ha ancora la senole 
media, la scuola per la borghesia agraria. Ora 
l'on. ministro, potribbe rammentarmi di nvere in 
questi giorni diretta egli stesso mna importante 
ed opportnnissima circolare ai direttori delle seno» 
le agrarie, nella quale accenna fra le righe a 
tutti i difetti ed inconvenienti di quelle scuole. 
Bisogna migiiorarle, siamo tutti d'accordo ; ma 
bisogna anche crenre nua scuola intermedia di cui 
abbiamo già, senza volerlo, senza che il Governo 
l'abbia ordinato, qualche campione. _ 

Perchè fra le scuole pratiche ci agricoltura, al= 
enna si è andata selezionando, è divenuta qualche 
cosa di più dello commni scnole pratiche, ma qual= 
che cosa ancora di molo meno delle scuole supe: 
riori di agricoltura. 

Nen è il caso che io citi queste scuole, parchè 
non amo destare dello gelosie fra snola e seno- 
la, Certamente l'on. ministro sa che vi sono scut= 
le pratiche di agricoltura che si gono come innal- 
zato sul livello comune e sono divenute quasi le 
desiderate scnole medie. Ebbene l'on. ministro vos 
glia completare, quest'opera, direi spontanea, del 
la scnola agraria e voglia inguadrare la scuola 


quale veramente de 


Le cattedre ambulanti. 

L'on. Comaudini andava accennando alle catte- 
dre ambulanti, volendo fare una distinzione tra e 
cattedre ambniauti governative e quelle provin 
ciali e nella distinzione metteva in luce la pro- 
fond diversità, secondo lni, fra quelle governa- 
tive che sarebbero state inferiori è quell provin 
ciali che sarebbero state superiori. 

Ora se questo, forse, in na lontaso tempo prò 


anche essere av7enuto, oggi bisogna convenire che 
non è più. Perchè da un lato alle cattedre ambu- 


lanti provinciali il Ministero ba steso maggior- 
mente la sna mano, dall'altra nel costitnire entte- 
die ambulauti di agricoltura, specialmente agli ef 
fetti delle leggi speciali sulla Calabria e sulla sar 
degus, le ha costitnito veramente in modo sempre 
migliore. 

Vnol dire che se la persone n questi 
istituti non si sentono qualche volta di undare in 
Calabria od în Sardegna, non è esattamente per- 
chè ne abbia colpu il Governo, 

Ora però in seguito a recenti concorsi, posria- 
mo sperare di vedere coperte degnamente anche 
queste cattedre. Ed io lo anguro vivamente per il 
tene di quei paesi che aspettano dalla propaganda 
agraria spicciola gran parte del loro lento, ma si- 
euro risorgimento economico. 


L'industria del bestiame. 

11 servizio zootecnico va indubbinmente bene. 
Anch'esso psrò, se fosse maggiormente insanguato 
da maggiori contribati, anderebbe meglio. L'Ita- 
ta ha gran bisono di migliorare la sna zootecn 
il suo patrimonio di animali utili. 

Qui io dovrei ricordare nun certa legge promes 
sa, che anzi era pronta, che credo sia venuta an- 
che Uffici della Camera, © che bisoguerà pure 
fare risorgere: nea legge invocata dagli agricol- 
tori e dagli allevatori: una legge che non costa 
niente, e badate, on. colleghi, che quando una leg- 
ge non grava il bilancio dello Stato, comincia ad 
avere per sè un grande favore; aliudo alla legge 
relativa alle stazioni tauriue. 

Non ne dico di più, perchè l'argomento non è 
invero elegante: ma vorrei ricordare ai pochi e 
cortesi colleghi che mi ascoltano che l’alleramen- 
to degli animali bovini dovrebbe essere in Italia 
considerato uon solo alla stessa stregan di quello 
degli animali equini, ma anche assai più. 

Perchè noi continuiamo a fare la parte del leo- 
ne ai cavalli ? I bovini ci danno il lavoro, ci dan- 
no la forza bruta pei nostri aratri, ci danno la 
carne che è, o dovrebbe essere, se non esclusiva, 
certo cospicna parte dell'alimentazione, ci danno 
il latte che è il primo degli alimenti. Ora dinanzi 
a queste ricche produzioni, a queste ricchezze che 
vengono dall’animale bovino, salutiamo pare poe- 
ticamente îl pio beve, ma faccinmo qualche cosa 
di più e facci umo di meglio. 

‘ov. ministro è tanto convinto di questo, che, 
ne sono certo, vorrà affrettare quei provvedimenti 
che valgano a rendere più tranquilli gli alleva- 
tori, i quali aspettano questa riforma che pareggi 
nei rapporti collo Statu l'allevamento borino al- 
l'equino. 


ezze suila caccia. 

Attendiamo anche la famosa legge sulla c 
(Commenti. — Iaterrazioni). Lo so che cosa si vuci 
dire: sonv circa 30 0 35 anni che si aspetta una 
legge sulla caccia. Ma perchè non si vuole prov- 
vedere? lo sentito parlare di jettatura. Non è 
possibile, che ci si creda ancora! e poi il Mini- 
siero attuale è così solido, per broua fortuna, che 
nou può temere la iettatura, 

Ocenpiamoci, dunque e presto, anche di questa 
lezge sulla caccia. Fra pochi giorni, a Verona, si 
terrà un grande comizio di cacciatori, cd ella, on. 
ministro, SI aspetti anche uno dei soliti telegram: 
moni, che sauno mandare i cacciatori e gli agri- 
coltori quando sono rinniti. Ma ella, invece di nua 
buona © cortese risposta, prepari la legge snlla 
caccia, che s'impone da nn lato per il rispetto agli 
necelli insettivori e dall’altro per quei cordiali e 
direi rispettosi rapporti che vi debbono par esso- 
re fra la caccia e l'agricoltura. 


Bonificamenti e colonizzazione, 
} detto che per il bonifieumento e per la co- 
zione si adoperano pannicelli caldi 

amente, se noi dobbinmo considerare da 
un lato gli immensi bisogni italiani, e dall'altro 
i mezzi di cui il Ministero dispone, non dico che 
si adoperino pannicelli caldi, ma quasi: certo che 
i mezzi sono ancora inadegnati. 

Il problema è vasto e complesso e mi gnarderò 
bene dall'affrontario în questo momento. Ne ripur- 
leremo in altre occasioni. 

Qui vorrei porre in riliero «he i compiti essen- 
ziali dello Stato a questo riguardo nou sono nem- 
ineno tniti del Ministero di agricoltura, anzi quasi 


esuluno dai doveri di questo Ministero. 
Il bonificamento e la colonizzazione si fanno es- 
senzialmente con due mezzi: i canali e le strade. 


Si debbono fare strade anche per coudnrre a paesi 
che ancora non esistono. 

La colonizzazione non avviene che Inugo le strade 
ei è perciò che l'on. ministro di agricoltura, men: 
tre sotto un certo aspetto E» ne potrebbe lavare 
le mani, dev {fermare che il dovere dello Stato 
© Inminosamente provato di fronte al bisogno delle 
strade e dei canali. 

Cauali e strade, Insciatemelo ripetere, sono i 
mezzi di colonizzazione; perchè poi gli italiani 
sono buoni colonizzatori e vengono a piantarvi le 
loro teude, la dove veggono il terre:0 proscinga- 
to e provvisto di vie di comnuicazione, 


I rimboscamenti. 


Sul servizio forestale tanto è stato ormai detto 
in questi giorni oggi stesso, che io non avrò 
altro da ripetere che in esso sta la difesa delle 
nostre Alpi e dei nostri Apennini, il freno ai no. 
stri torrenti è lu possibilità di mantenere le acque 
correuti e costanti durante l'estate. Urge di prov. 
vedere, con altrettanti mezzi opportuni. 

Ora non è certo basterole quello che è conte- 
nuto nella nostra legislazione per provvedere a 
questa immensa necessità di ripopolare le nostre 
montagne. 

Conviene costituire il demanio forestale anche in 
Italia. 

Non bastano i pochi boschi che abbiamo e che 
ei volentieri ancora sacri, ma bisogna come 
tre snverfici e rinverdirle presto. 

Onde bisogna fare appello a quegli avanzi del 
bilancio per impiegarli nella costituzione di nu de- 
manio forestale. 

Solo così potremmo vedere il rimboschimento, 
senza attendere quel tre secoli e mezzo di cni par- 
la la relazione! 

Quei poveri montanari, ai quali tanto si impo- 
ne, si ribellano ogni giorno e devono ribellarsi a 
leggi esose: si chiede da loro troppo: essi vedo- 
no l'agente forestals come il delinquente vede il 
carabiniere e lo fuggono, mentre dovrebbero ve- 
dere nell’ag tale l'amico. 

Ma non lo vedono affatto, 


Poggi. Ed anche questo è vero perchè gli a- 
genti forestali sono pochissimi e mal pagati! 

Santini. Però si vedono i corazzieri di Lu 
nardoni. (Si ride). 

Vosgi. Può esser vero ancho questo, amico 
Santini; ma io parlo degli agenti forestali e pre- 
go l'on. ministro di agricoltura di cnrare amoro- 
samerte ìl vivaio di questi agenti, cioè l'istituto 
forestale: ecli ci assienri a proposito delle mau. 
cate iscrizioni degli allievi in questo istituto; vo- 
glia costituire una carriera migliore a questi sol: 
dati della selvicoltura e accordarsi col ministro 
del tesoro » con quello dei Invori pubblici per 
garantire all'Italia che le cime montane vengano 
davvero e sollecitamente rimboschite; allora sol- 
tarto potremo assicurare alla pianura una agri- 
coltura meno devastata, Così com'è oggi, abbia. 
mo un bel trattenere e arginare i finmi al piano, 
ma non riusciamo ad un lavoro. efficace perchè 
dal monte irrompono e devastano. 

Ho detto poche cose e vecchie. 

Monti-Guarnieri. Ma bnone. 

Poggi... buote perchè opportnne, e le cose 
portane bisogua ripeterle, fn detto, fino ull’im- 
portunità. 

Si è detto « torniamo alla terra >; torniamoci 
pure, on. colleghi, ma torniamo»i con itumensa fe. 
tie e col corredo della scienzi mola davvero 
la terra; ed essa ci darà qu nti (che deb- 
‘ono essere la base del nostro rinnovamento eco- 
mico. (Bene! Bravo!) 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 16 contiene 

E. D. che approva l'elenco delle somme da cor- 
rispondersi ai Comuni in riguardo ai tributi locali. 

D. àliu. che approva le norme e condizioni pei 
le prove e per l'accettazione «lei materiali ferrosi. 

D, Min. che riduce dal 4 112 al 4 0jg il aggio 
minimo dello sconto per le cambiali presentate 
agli Istitnti di emissione, 

Disposizioni nei personali dipendeni 
della Guerra e dell'Agricolinra. 

R. Marina — Il tou. di vase. Antonio Ledà 
imbarca sul « Carlo Alberto » in sostituzione del 
pari grado Merolln, sostituito a Taranto dal ten. 
di vase, Carlo Alberto Claretta, 

Il cap. medico Michelangelo Mazzucconi imbar- 
ca a Napoli sul pirusc. « Canopic » per Boston 
in servizio di emigrazione. 

Tl enp. medico Cesare Brunelli id. id. « Germa- 
nia » per New-York id. 

Il cap. medico Francesco Cavallari id. a Geuo- 
va sul « Venezuela > per Buenos-Ayres id. 

Il cap. medico Carlo Pontecorvo id. a Genova 
sul < Formosa > 


——___—_————_______s 
Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nosiro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Alessandria, 16 — Aveudo gli amministra- 
tori del Regio Ospedale San Giuseppe, socialisti e 
radicali, deliberato la laicizzazione dell’ospizio ed 
avendo la Gianta provinciale amministrativa re- 
spinto il provrediment amministratori rasse- 
gunrono le loro dimissioni al Prefetto che senz 
tro le ha accettate ed ha nominato nn commissa- 
rio prefettizio. 

Milano 16 — Stamane la direzione dei trams 
interprovinciali approutò la partenza di nn treno 
per Crema, ua nua quarantina di scioperauti tram- 
vieri, cui s'erano frammisti estranei, occuparono 
la linea ai cancelli della stazione di Lodi, tentan- 
do impedire il passaggio del treno. 

Un delegato di P. È. e i carabinieri fecero al- 
lontanare i dimostranti: il treno prosegni quindi 
senza incidenti. 

Milano, 16, ore 18,30 — Dopo lunghe trat 
tive al Palazzo comunale la Giunta riuscì a per 
suadere le Commissioni dei proprietari e dei la- 
voranti fornai a sottoporre la loro vertenza ad un 
arbitraggio. 

Se le assemblee che terr 
ed i proprietari domani, ratificheranno 
sione, Mercoledì verrà ripreso il lavoro. 

© Milano 17, cre 0.45. Oggi c'è stata la 113° 
estrazione del Civico Prestito di Milano 1858, 

Il premio di lire 50.00) è stato soriegziato a 
favore della cartella serio 439} numer: 
mio di lire 1000 valla enrielia serie numero 
56, Il premio di lire 500 alla 1845 numero 78, I 
premi di lire 100 alle serie 4035 nu 
4920 num. 55, serie 3496 num. 88, serie 
serie 2353 num. i. 


dai Min. 


3ino gli operai stasera 
ale deci- 


I premi di lire 50: serie 1845 num. serio 
GUS7 unm. 89, serie 3061 num. 68, serie 4679, num, 
38, serie 6117 num. SD, serie 3042 num. 72, serie 


unum. $, serie 1270 num. 59. 

Segnono i premi di lire 20, 

— teri sera l'operaio Armando Ponteggi rom: 
no, qui addetto all» stabilimento Pirelli” per la 
lavorazione della gomma, trovavdosi nella tratto- 
toscava in via Tre Alberghi, ha trangugiato 
a più riprese una forie miscela ‘di fosforo. 

Preso da atrovi dolori, fn trasportato nll'ospe- 
dale ove giare in «ondizioni gravissime. 

Gli si trovò in tasca una lettera in cni anvun- 
ziava, senza dire il motivo, il proposito di sni- 
cidio. 

— feri sera c'è stato il comizio degli sciope- 
ranti panettieri, nel quale sentite le proposte del- 
la loro Commissione, ciconfermando il diritto del- 
le 24 ore di riposo settimanale, hanno dichiarato 
di accettare l'urbitrato della Giunta, ponendo co- 
me condizione la ripresa in servizio di tutti gli 
scioperanti. 

Oggi si riuniranno i proprietari e se accetti 
ranno la suaccennata condizione mereoldì si ri- 
prenderà il lavoro. 

Porto Maurizio 1) — Ieri sera, sul tard 
si è sviluppato improvrisamento nn grave incen- 
dio nella villa ove da tempo dimora l’ex-amba- 
sciatore russo Wlavgali 

Il fuoco prese snbito vaste proporzioni, distrag- 
gendo metà della magnifica villa e molti mobili e 
oggetti preziosi 

L'ex-ambasciatore che, per essere alquanto sof- 
ferente, si trovava in letto, fa, appena in tempo, 
trasporiato fuori & ricoverato in nn vicino albergo. 

Nessuna vittima. 

Sono accorse su] luogo le antorità locali, fun- 
zionari, agenti di P.S. @ curubinieri. 


Nell Italia Centrale, 

Perngia, 16. — Presenti S. E. l'on. Ciuttelli 
e Von. Fani, si sono ieri adunnti nella sala della 
Deputazione provinciale tutti i Sindaci interessati 
dell'Umbria per dichiarare se accettavano di of- 
frire il richiesto anneuto al sussidio chilometrico 
già deliberato, conformemente alle richieste della 
Società Mediterranea che è disposta ad assumere 
la costruzione della Terni, Todi, Perugia, Umber- 
tide, Forlì, I Siudaci dichiararono di aderire alla 
domanda e stabilivono le località delle stazioni. 
gia, 16, ore 15,40. — In un'osteria sn- 
lenni teppisti, nuitamente alle loro com- 
pagne, volevano iudurre alcuni soldati a pagare 
da bere. I militari si rifiutarono e da ciò derivò 
uva rissa durante la quale i soldati furono co- 
stretti ad estrarre le scisbole. Sopraggiunti altri 


cadde al snolo. Si dispera di salvarlo, 
Ancona, 16. -- In settimana si adunerà il 
Comitato provvisorio per le elezioni provinciali. 
Il giorno 29 poi saranvo qui invitati tutti i rap- 
presentanii delle Associazioni costituzionali della 
Provincia e i consiglieri provinciali cessati per 
una intesa generale cui sperasi di addivenire, Con 
un pero di buona volontà non surà certo difficile 
la conquista del cousiglio provinciale da tanti 
anni retto dai costituzionali col planso di tutti. 
— La nuova ripartizione delle linee ferroviarie 
nou accontenta Ancona che vede molto diminuite 
le linee da essa dipendenti. Olire a ciò si teme 
pei trasloco delli locale sezione di movimento 
molto ntile per la risolnzione di affari e vertenze 
commerciali cui dà adito il lavoro del porto. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli, 16, ore 17,20. — Stamane il giudice 
istrattore Orsini si è recato al carcere di Efre- 
mo per procedere all’ interrogatorio del maggiore 
De Vita. Il maggiore si è difeso sirennamente 
dalle acense mossegli « pare abbia dichiarato quali 
sono le ragioni di natura delicatissima, che hauno 
spinto nn suo superiore a denunciarlo. Giova del 
resto notare che il giorno stesso in cui il De Vita 
fa arrestato, si sparse la voce che egli fosse vit- 
tima di una vendetta, 

Taranto 15. (Xarloo). — Il signore Lupo Gia- 
como è riuscito ad inventare un sistema di aggan- 
ciamento dei vagoni ferroviari mediante il quale 
è eselnso il pericolo di chi è addetto alla mano- 
vra di agganciamento e sganciamento. 

— Ad iniziativa dei rappresontanti la stampa è 
stata indetta una riunione fra i rappresentanti 
delle Società Operaie e Sodalizi, per studiure i 
mezzi atti a infrenare gli abusi nei proprietari di 
case che anmentano ogni giorno le pigioni. 

Foggia, 16 — Ad Ascoli Satriano, tra quei 
contadini, vi è vivo fermento a eausa della disoc- 
enpazione. Il malcontento non è solo contro i pro- 
prietari, ma anche contro il Comune, da cai ì le- 
ghisti pretendono del lavoro. Poichè il fermento 
si accentua è partito per Ascoli nn riuforzo di 
carabinieri, 

— Ieri una Commissione ilella lega di contadini 
di Carapelle, accompagnata dal segretario della 
Oamera delflavoro si è presentata dal prefetto, comm. 
Lualdi, per protestare contro quei proprietari per: 
chè nei vari lavori preferiscono incoraggiare i 
contadini iscritti alla nuova lega recentemente 
colà costruita, lasciando invece disocenpati gli 
altri. 


— A Torre fore ieri, alle 11, ha avnto 
Inogo un pubblico ic, allo scopo di intensi- 
ficare l'organi contadini. Oratore è sta- 
to l'on. Montemartini, 


Nella Provincia Romana. 

Frosinone, 16. — Jeri per iniziativa deil'U- 
nione monarchica dtaliava, l'ing. Pellis Enrico 
commemorò Umberto I, Assistera molto pubblico 
ed erano presenti tntte le antorità civili e mi- 
litari. 

Il Sindaco comm. Seefelli, con accconcie parole, 
presentò l'oratore al. pubblico. L'ing. Pellie pro- 
nunziò un acelamatissimo discorso. 

Dalla presidenza dell’Associazione monarchica 
dall’oratore, furono spediti telegrammi di devo- 
zione al Re e alla Regina Madre. 

Terminata In commemorazione, fa offerto all’in- 
geguer Pellis un banchetto al quale intervennero 
anche le antorità 


Movimento ferroviario nei porti. 


carbone prev. 


Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 

i 15 vi psc; sin 
Genova marzo  — Da — 100 
Venezia > 27 6 2 375 
Savona » 12 _ -_ 330 
Livorno > 38 5 - 200 
Spezia» pe o — 0 
Ancona» = = si 


NUOVA FERROVIA ROMA-ADRIATICO 


Ascoli Piceno, 16 — Il Pres. della nostra 
Dep. provinciale, avv. De Marzi, ha oggi pubbli- 
cato la notizia nfficiale dell’approvazione, da par: 
te del Cous. sup. dei LL. PP. del tronco ferro- 
viario Rieti-Passo Corese, col massimo sussidio 
chilometrico stabilito dalla legge. 

La cittadinanza è festante, poichè si scioglie fi- 
nalmente un voto ardentissimo di tante popola- 
zioni. 

La ferrovia per Roma, la linea più facile e bre. 
ve dall'Adriatico alla Capitale, tagliante regioni 
ubertose e ricche, l'alto appennito marchigiano» 
aquilano e il cnore della Sabina, per quanto ri- 
guarda il tencointo ed il snasidio governativo, 
può dirsi nu fatto compiuto. 

Il Governo concede alla Provincia di Ascoli In 
costruzione dei dne tronchi: Ascoli-Anfrodoco e 
Rieti-Passo Corese con nu sussidio di 7500) lire a 
chilometro e per 70 aoni. 

La prima fase quindi della questione ferrovia- 
rin, che racchinde tante speranze e tanti interessi 
di paesi e regioni, pnò dirsi vittoricsamente sn- 
perata: ora manca l'esecuzione pratica, la costra- 
zione e la subconcessione, da affidarsi all'opera di 
una Società di capitalisti. 

Ed anche questa nuova fase non sarà difficile 
superare, se son vere le nostre iuformazioni. F 
difatti nel mondo finanziario si dà per molto pro- 
babilo ed attendibile la notizia che qualche im- 
portante ex-Società ferroviaria e alcuni siuAacati 
stranieri stiano studiaudo i dne progetti © pre- 
‘e proposte concrete per la costrazione e l’e- 
sereizio, 


—=x_____—rr 
Drammi di terra e di mare. 


Incendi all’estero 


Lisbona 15 — Un incendo ha distratto i ma- 
gazzini di chiucaglieria di San Pampulea Liibo- 
na. Vari pompieri son rimasti feriti. 
olone 15 — Un grave incendio, che si ere- 
de doloso, si manifestò nel bosco di Saron, vicino 
al forte omonimo. Coi pronti soccorsi fu spento. 

(S) Parigi, 15 — lì Malinha da Lione che un 
inceudio è scoppiato alle due della scorsa notte in 
non grande fabbrica di paste alimentari sitnota 
sull'Avenne Lafayette. 

Alle ore tre l'incendio ha assunto le proporzio- 
ni di nn vero disastro. Esso si era comunicato 
agli edifici vicini alla fabbrica. 

Un grappo di case occupanti nua superficie di 
undici ettari non era più che nu immenso bra- 
ciere. 

(8) Lione, 16 — A mezzogiorno il faoco ha 
preso nuovo vigore nel deposito d'imballaggi del- 
l'officina di paste alimentari sul corso Lafayatte. 

Finalmente il fuoco si è potuto spegnere del 
tatto. 

$ (8) Lione 16. I danvi dell'incendio sono 
valutati a 3 milioni. Si dice che essi siano coperti 
da assicurazioni. Fortunatamente non si hanno da 
deplorare accidenti di persone. Soltanto nu pom= 
piere è stato ferito ad nua mano per la rottura di 
nn vetro. 


In mare. 
@ (S) Londra, lò. Un dispaccio da Durban 
dice che il vapore « Newark-Castle » che si re- 
cava all'isola Manrizio con a bordo 115 passeg- 
gieri urtò contro nno seuglio al Capo Durneford. 
1 passeggieri hanno pututo raggiungere la terra 
mediante imbarcazioni. Una di esse si è capovolta 
e tre persone sono annegate. La nave è comple- 
tamente perduta, 


(_ —__ “> 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatiea — Al teatro Nazionale di Ora- 
covia è stato rappresentato testè, per la prima 
volta in polacco, il dramma di Roberto Bracco: 
La piccola fonde, nell'elegante versione della signo 
rina Ofelia Szetter-Borowska, 

Il dramma, che fn giniicuto assai favorerolmen- 
te dal pubblico e dalla critica, era stato allestito 
con molta cura, 

Quanto prima nello stesso teatro andranno în 
iscena I fristi amori, di Giacosa, pure tradotti 
dalla Borowska. 

— Nel prossimo maggio la Compagnia di To- 
ress Mariani rappresenterà al Mazzoni di Milano, 
per la prima volta in Italia, il nuovissimo lavoro 
di Eorico Bataille: La donna nudi, che, come i 
mostri lettori ricorderanno, fu uno dei recenti gram 
di successi parigini. 


Lirica — A Milauo si è costituito nn nuovo 
Quartetto composto dei professori Gino Nastrueci 
(1° violino), Mareo Segrè (2° violino), Giovanni 
Albisi (viola) e Luigi Abbiate (violoncello) 

Il Quartetto. che prende il nome dal maestro 
Abbiate, ha esordito felicemente a Parma, ove 
presentò con un magnifico e difficoltoso programma. 

Concerti. — Per celebrare l'anniversario della 
morte di Berlioz (8 marzo 1869), alla Queen's Hall 
di Londra fa dato nn concerto composto in gran 
parte di composizioni del grande musicante fran- 
cese: tra cni il JMfinzetto dei folletti, la Danza 
delle Silfili © la Marcia ungherese della Danna- 
zione di Faust. 


Concerti di Roma.— Oggi, alle ore 15,30, 
alla Sala Pichetti, avrà luogo nu concerto delle 
signorine Ada e Gina Emamnele di Viilabianca. 

Il concerto che è sosto l'alto patronato di elette 
dame, comprenderà musica di Fuuré, Beethoren, 
Schumana, Sarasate, Listz, Rubinsteiu ed Hanse 

Neerologio. — Un telegramma da Milano ci 
anunveia la morte, avvenuta l’altra notte all’ età 
di ottant'anni, del giornalista e drammaturgo Ca- 
millo Cima, direttore del giornale umoristico 
popolare L'uomo di pietra, da esso fondato nel 1856, 

Il Cima militava nel partito repubblicano, 

Lascia più di trezta commedie dialettali, nua 
< Storia di Milano » varie raccolte di versi, ro- 
manzi e novelle. 

Era stato pure il fondatore della 7/usfrazione 
italiana. 


——_P —_|l[ 
La ‘ Vie de Bohème ,, a Montecarlo 
Monte Carlo, id (F. de Montagel). — La 

réprise della Vie de Bohème di Giacomo Puecini 

fu l'occasione di un nnovo snccesso per gli arti- 

sti, per l’orchestra, diresta magistralmente dal di- 

stinto maestro Pomé, e per la direzione del tea- 

tro che vi realizzò nu pittoresco color locale nello 
scenario (Visconti pinxit) ed una perfetta coesione 
nell’insiome, 

Interpreti di gran talento mettono in rilievo le 
meraviglie di codesto gioiello musicale, univer= 


salmente applandito: Selma Kurs risbbe Iusin= 
ghiere acroglieuze nella parte di Mimì; ta signo- 
rina Giachetti, in quelin di Masette; il tenore Rous- 
selière, in Rodolfo; il celebre Chaliapine, in Coltine.. 

Al shccesso veramente eccezionale di questi ec- 
cellenti artisti è doveroso associare lo Seandiani 
(Macello) o Ohalmin (Schannard), lodando, a par- 
te, Pini-Corsi che fn unu Benoist di uno spirito 
comico degro della sua reputazione, 

__r  —T"" 
La direzione della Scala. 
Servizio speciale del “ Popole Romano ,. 

Milano, 16, ore 18,45. — La crisi direttoria- 
le del teatro della Scala è stata definita ieri. 

Il maestro Edoardo Vitale, ottimo allievo del 
Mancinelli e che già diresse le orchestre del Co- 
stanzi e dell'Argentina di Roma, della Fenice di 
Venezia ed altre, è stato nominato direttore d'or 
chestra ; e il maestro Vittorio Mingardi, pure mol 
to noto a Roma, direttore artistico. 


=== 
Consiglio Comunale 


Seduta del 16 marzo 1908 — Pres. Nathan, 


La seduta è aperta alle 2.45, 

Nathan. Raccomanda sl Consiglio maggiore 
sollecitudine per potere aprire la seduta alle 9 
precise. 

Comnnica an telegramma di ringraziamento del- 
Vavs. Ugo De Amicis per le condoglianze invinte 
alla sua famiglia nella triste circostanza della 
morte di suo padre. 

Le interrogazioni. 

Cardarelli iuterroga il Sindaco, per snpere 
se è possibile modificare il sistema di rivendita 
del carbone, dalla misura al peso, essendo intera 
la lamentela della cittadinauza per l’attuale sistema, 

Ballori, Osserra che non è competenza del- 
Amm. Manicipale. 

Varcelloni interroga il Sindaco perchè 
piaccia dirgli: 

1° Se siano a sua conoscenza le critiche che 
si muovono da varie parti al funzionamento peda- 
gogico ed amministrativo degli asili Fiano. 

2° Quanto gli risulti circa la fondatezza di 
tali critiche. 

3° Se possa l'Amministrazione comnnale inter- 
venire per correggere gli eventnali difetti, sia per 
le facoltà, che gli competono, di sorveglianza snl- 
le Opere Pie, sia per il sno ufficio di custode 
della educazione pubblica. 

4° Se non ritenga opportano iniziare una azîi 
ne efficace per arocare al Comune tutti gli asili 
infantili. 

Canti. Nota che gli asili costitniti in ente mora- 
le sono sonsiderati come opere pie e quindi su 
di essi il Comune non ha alenua ingerenza, rien- 
trando nella competenza del Ministero dell'Inter 
no. Forse qualche fondamento i binsimi sollevati 
potranno avere, ma l'Amm. non ha ragione d' in- 
tervenire. 

Comunque la Commissione nominata dal Consi- 
glio per le opere pie potrà vigilare e riferire. 

Assicura essere intendimento dell'A. di dare 
incremento agli asili d'infanzia, ritenendo più con 
veniente di larorare bene nel campo proprio an- 
zichè invadere il campo degli altri. 

Vercelloni. Insisio snlio accuse mosse contro 
il funzionamento degli asili. Dice che le inse- 
gnauti sono pagate male, che l'indirizzo didattico 
è antiquato. Aggiunge altre raccomandazioni. 

Potrecca. Interroga il Sindaco per sapere se 
non creda opportuno di invitare In Commissione 
comunale per le tasse ad applicare (come nella 
vicina Fruscati fu fatto con la ratifica della G. 
P. A.) la tassa di esercizio e iudustria fai sucer- 
doti, nonchè alle monache e frati conducenti pen 
sioni, vendite di vino, pollame, nova ecc., convit- 
ti, laboratori in genere, sfuggenti spesso ad ogni 
accertamento fiscale ec anche alla legge sul lavo. 
ro dei fanciulli, facendo illegittima concorrenza 
agli esercenti tassati. 

Nathan. Dice che è nei criteri dell’Amm. ap- 
plicare la tassa a tutti gli esercenti industrie di 
qualunqne genere e religione e quindi cerchere— 
mo di seguire molto da vieiuo l'esempio di Fra- 
scati. 

Podrecca. Parla dell'esercizio della messa e 
del battesimo che si risolve in un'indnstria. Dice 
che a Frascati furono tassati 5î preti e che la 
tassa rende 39 lire per ciascuno. 

A Roma si potrebbero trarre almeno 50 mila 
lire. Così noi nobiliteremo l'esercizio sacerdotale 
perchè dimostreremo che compie nn lavoro niile. 
(Risa). 

Sansoni interroga sull’ineredibile disordine 
amministrativo rivelato dal processo Baicus, di- 
sensso recentemente al Tribunale di Roma, e sul 
provvedimenti adottati sia per punire i responsa- 

i, sia per organizzare convenientemente îl ser= 
vizio di enssa della Nettezza Urbana. 

Mazzolani dà spiegazioni ed assicarazioni per 
l'avvenire. 

Sansoni si compiace delle assicurazioni del- 
l'assessore e si ausura provvedimenti efficaci. 

La questione delle pigioni 
presentata la seguente mozione: 

Il Consiglio, preocenpato della enormità dei 
fitti correnti, confida che l'on. Sindaco vorrà fare 
pratiche presso il Governo e presso la depnutazione 
politica di Roma per l'approvazione di solleciti 
provvedimenti atti ad impedire il rincaro delle 
pigioni durante il tempo indispensabile allo svi- 
luppo delle costruzioni edilizie, in applicazione 
delle due recenti leggi per Roma. 

Ferrari Umberto, Armeni Costantino, 
Quartieroni Carlo. 

Il Consiglio delib:ra l'iscrizione all'ordine del 

giorno. 


com 


Il bilancio, 


Nathan. Invita il Consiglio a voler determi- 
nare questa sera quale metolo intende seguire 
nell'esame del bilancio. 

Egli crede che il Consiglio debba affrettare la 
discussione non solo del bilancio ma anche dei 
progetti che l’Amministrazione si propone di pre- 
sentare a corredo degli stanziamenti. 

Perciò ritiene inutile la nomina della Commis- 
sione che ritarderebbe la discussione. 

Caruso. Insiste per la nomina della Commis- 
sione i cui studi potranno facilitare la disenssio= 
ne dei singoli articoli, purchè sia composta di 
persone competenti ed autorevoli. 

Gregoris. Non è d'accordo. Noi ci troviamo 
di fronte a gravi problemi: si impone quindi a 
noi la maggior sollecitudine possibile. 

La nomina della Commissione non farebbe che 
ritardare la disenssione, per la quale invece si 
impone la maggiore solleci:ndiue. 

Ruini. Crede difficile una discussione imme- 
dista: ma d'altra parte il bilancio attuale non è 
che un bilancio indice, comprendendo stanziamen- 
ti puramente indicativi. E' un bilancio program- 
ma, perchè mancano i progetti. 

Invoca quindi nua relazione del Sindaco che il. 
lustri almeno i più grossi s'anziamenti, una di- 
seussione sul programma generale dell'Amm., non 
potendosi approvare lo stanziamento di milioni, 
Senza prima conoscere come l’Amm. intenda ero= 
garli. lu tuli condizioni meglio conviene approva- 
ro il bilaneio a tambaro battente, 

Bruchi è contrario alla nomina della Com- 
missione. 

Campanozzi propone di straleiare dal bilan- 

vio quegli articoli che si riferiscono ai progetti 
che la Giunta si propone di presentare al Con- 
siglio. 
Pavoni combatte In nomina della Commissto- 
ne perchè ritarderebbe la discussione del bilan- 
cio, specialmente se per censo la Commissione non 
fosse în tutto d'accordo con la Ginnta, 

Egli crede quindi che allo stato delle cose con- 
venga di approvare in blocco il bilanelo in vista 


specialmente delle grandi questioni che lo stesso ; 
lancio sclieva, accettandole come programma ‘ 


Amm. Mus. 
* qundiialo cossiala cho Il uilnicio Niugle ia 
differisce nella sua strattura dai precedenti e può 
auche spiegarsi come per genté nuova possa of- 
frire qualche incertenza. Dice nl cons. Carnso che 
la Giunta non si oppone alla nomina della Com- 
missione, desiderava soltauto di evitarla nel desi. 
derio di far presto, Ci si accusa — soggiunge — 
‘di esser rimasti nel vago: ma così pel demanio 
comunale, come per la tassa snì valore locativo lo 


stanziamento non rappresenta che la sicurezza del 
nostro volere di adottare nn indico di programma 
senza impostare le cifre e senza rimediare allo 
fallo che minacciava la barca sdrucita ereditata 
dal passato. Evidentemente nella disanssione ge-. 
nerale la Giuata sì propone di dare le necessarie’ 
illustrazioni sui progetti che si propone di pre- 
sentare, E' sul bilancio e sulle idee che lo infor 
marono che noi desideriamo l'espressione della fi. 
ducia del Consiglio. Non teme che dalla discus 
sione possano sorgere divergenze se queste vales. 
sero a meglio difendere la dignità del blocco e gli 
interessi della città. Insiste quindi perchè si nc- 
celeri la discnssione del bilancio. 

Ruini constata che le dichiarazioni del Sinda- 
co giustificano le sue osservazioni perchè egli stes- 
so ha riconosciuto la necessità di illustrare con 
appositi progetti il programma presentuto dalla 
Giunta. 

Caruso insiste per la nomina della Commis- 
sione. 

Nathan propone d’incominciare la discussione 
del bilaneio Innedì prossimo, 

E’ approvato. 

Le Commissioni. 
Si procede all'elezione delle segnenti Commissioni: 

Consiglio direttivo del Convitto annesso alla Re- 
gia Semola Normale Vittoria Colonna: Mazza Gina, 
Gnoli prof. Domenico, Positano avv. Vittorio. 

Lascito Faceioli : Mochen Muzio, 

La seduta è tolta a mezzanotte, 


Erano presenti 

Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Amici, An- 
tonelli, Armeni, Anreli, Ballori, Bentivegna, Brn- 
chi, Cagiati, Cagli, Campanozzi, Canti, Cardarelli, 
Carrara, Carnso, Ceselli, Chiappa, Della Seta, Del 
Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giulia 
ni, Grandi, Gregoris, Gnadagnoli, Gnizzardi, Maz- 
zolani, Montemartiti, Moriggia, Mnsanti, Nathan, 
Orlando, Paglierini, Pavoni, Pietri, Piperno, P. 
drecca, Postempski, Quartieroni, Rossi-Doria, Ru 
ni, Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Scotti, Sereni, 
Staderini, Sterlin!, Testa, Tonelli, Torlonia, Trom- 
peo, Vecchiarelli, Vercelloni, Villa, Zingone, Zuc- 
cari. 


“——____r—__r 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo straordinario 

Pres. comm. Bianchi - P. M. cav. Coppola - Di- 
fesa avv. Gregoraci - P, 0, avv. Randanini e 
Grossi, 

Omicidio fuori Porta Portese. 

Il 26 giugno 1907 Romeo Giordani, di anni 27, 
da Roma, contadino, era adibito ai lavori della 
vigna di Natale Paniconi fuori Porta Portese. 

Verso mezzodì fu incaricato di andare ad attin- 
gere acqua nella contigna vigna di Pietro Lnzai. 
Per questo fatto sorse nu breve litigio fra il Luz- 
si ed il Giordani. 

Circa le ore 15 si rincontrarono e riattaccarono 
il litigio: vennero alle vie di fatto; si scambiaro- 
no dei pugni ed infine il Giordani, cavato il col- 
tello, ne vibrò un coipo all'avversario, che cadde 
morto. Il figlio del Luzzi insegnì il Giordani, ma 
costai reagì anche contro di lui ferendolo alla gam- 
ba destra. 

Teri il Giordani comparve alle Assise per ri- 
spondere di omicidio e di lesioni. 

Il dibattimento terminerà questa sera. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pazina. 


| Stadio tecnico per brevetti d’invenzione | 
|ng. Barzanò e Zanardo - Roma | 
| (Vedi avviso 4° pagina) 


Maria Pioda, nata Federici e Giovanni Battista 
Pioda, Ministro di Svizzera, hanto il vivo dotore 
di annunciare ln perdita da loro sofferta nella 
persona di 


Aimée Palmyre Federici, contessa de Rouvilie 


loro rispettiva madre e suorera, avvenuta questa 
notte. 

Il servizio funebre avrà luogo alle 8 di merco- 
led) 18 marzo nella cappella della Villa. La salua 
verrà di poi trasportata a Parigi. 


Villa Ginestrella (Perugia) 16 marzo 1908, 


Esperienze 


del Cav. Dott. M. Pa.zi 
Primario degli Ospedali di Bologna, 


Statistica: 


1. E. P., anni 32, suonatore di corno, catarre 
cronico intestinale. Periodi di stipsi osti» 
nata intercalati a periodi di diarrea. Emor= 
roidi, inappetenza, neurastenia. Dopo la 
Somministrazione quotidiana di 3 cachets 
di “lot}” le condizioni generali sono 
cambiate, l'appetito è buono, la stipsi 
è vinta, le emorroidi sono in via di 
risoluzione. Abbandonati i purganti di cui 
da anni doveva fare uso. 

2. E. P., meccanico, anni {o. @atarro eros 
nico delle vie biliari e del tubo gastro 
senterico, pirosi gastriche, inappe» 
tenza, stipsi. Dopo /2 somministrazione 
di 3 cachets al giorno di “tot,” il miglio» 
ramento è sensibilissimo e la stipsi 
moderata. È 

8. G. Z., ammi so, inpiegato Inappetenza, 
fermentazioni acide dello stomaco 
stipsi ostinata, depressione nervosa 
esagerata. // “lot”, alla dose di 3 0 % 
cachets a/ giorno, fia prodotto un miglio: 
ramento in questi fenomeni morbosi. 
+ Conte E. L., possidente, anni 46. Ha tros 
vato nel “0!” un potente disinfettanti 
dell’intestino, potendosi liberare 
scariche diarroiche fetidissime di lune 
ga data. 

5, ,V.,A, agiata, anni 38, ha trovato nel 
“lol” la guariglone centro ostinata gonr 
fiezza di ventre, dispepsta e stipsi. 

* Conciusione: 

I casi accennati sono sufficenti per în- 
corraggiare ad esperimenti sopra più larga 
scala col “tot”, e lo scopo di quesia nia 
comunicazione preventiva, è puramente 
quello di invitare i colleghi ed i medici 
postot al introdurre netta pratica un ri 
Medio che si presenta, per agni riguerto 
fisiologico e sarmacelogico, più che racce- 
mandabile, Ù 

Il surmenage intellettuale per la classe 
colta ed il Zavoro manuale per la classe la- 
voratrice, conducono ad un indebotimento 
delle funzioni dello stomaco, dell’intestino 
e del fegato, che congiunto ale fermenta- 
zioni organiche ed al prodotto di germi 
infettivi che im questi visceri circolano con 
tanta facilità, ben presto distruggono la 
funzione regolare dei suddetti visceri prima, 
dell'intero organismo poscia, a 

Aggiungi, a questo mancato equilibrio 
organico, l’effetto di rimedii purgativi în 
uso, senze indicazioni e senza disciplina, 
e ah è trovato l’epifenomeno che tra- 
sporta l’organismo medio allo stato di 
malattia. attenere 


di sperimentarlo, e s 
barazzi gastrici, tipa 
nella itterizia, nell; 
la Ipercloridria, 
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mi pre 
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Parlamento 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 16 - Pres. Finocchiaro A. - ore 14.5 
Per Edmondo De Amicis, 


Presidente. Comunica nn 
il siguor Ugo De Amicis, fi 
scrittore, ringrazia la Camera 
zione compiuta l'altro giorno, 


Per un gruppo del Bernini. 
ssava (istruzione). Risponde alle 


telegramma con cni 
glio del compianto 
della commemora- 


interrogazi 


mì presentate dagli ou. Gaudenzi @ Santini per an 
gruppo del Bernini, cha faceva parto della colle. 
zione artistien Bonsompagni Ludovisi comprata 
dallo Stato nel 1901 TL gruppo, che rapprezesta 
il Ratto di Proserpina ri trova nel palazzo che 
appartiene a gina Madre, 


Nel contratto stipulato nel giugno del 1901 tra 
rl Governo ed il principe Boncompagni, fu stabi. 
lito che tutti gli oggetti che facevamo parto di 
quella insigne collezione dovessero divenir 
prietà dello Stato. Tra quegli oggetti, oltre 1 vas 
polavori antichi, si trova: ppnuto il Ramo di 
Proserpina, che è nna delle più bello opere 
vanili, esegnite dall v 


pro- 


gio= 


rtista in quel felice periodo 


della sua operesità in eni Invorava per il cardi= 
nale Scipione Borghese, 
Il gruppo corrispondente a quello di Znes ed 


alla Galleria Borghese, ma 
più tardi venne dagli stessi proprietari donato al 
Cardinale Boncompagni. 

Qrando fu stipulata, nel 1901. 1’ accennata con- 


one, parve opportuno 
* diversa per il Ratto 
1. 5 si stabili, che, mentre ti 
etti costituenti il Muse 


re uniti, l'opera del 
roltocata altrovi 


mi 
La sua sede naturale era la gal 
leria Borghese, lu quale però non era ancora di- 


potesso essere 


nata proprietà dello Stato: onde, in mancanza 
un'altro Museo di arte medivevale, il Ratto di 
Proserpina rimase nel palazzo Boncompagni, ac- 
quistato da S. M. la Regina Madri 


Nessuno però 


contesta lx proprietà dell’opera d'arte alio Stato 
© l'Augusta Siguora non desidera di meglio. 
Quel gruppo nel palazzo della Regina Narghe- 


tamente co- 


rita venne colloerto in una sala appo: 
a; anche per esso, 


struita, ova si conserva con eu 
coma per tntti gli oggetti che fnrono acquistati 
con l'accennata convenzione, è detto che « provie- 
> dal Museo Moncompagni- Ludovisi ». 
La Regina Margherita, ripete il ministro, ritie- 
ne iu consegua la insigne opera d'arte, la quale 
resta a disposizione dello Stato, che ne è il pro- 
prietario. 
All'on. Santi 


poi, dice che le « roci che cor- 
Tono » di vendita 0 altro, sono ‘assolutamente ine- 
satte: basta leggere il contratto d'acquisto. 
Gaudenzi von è soddisfatto, perchè il Gover- 
no avrebbe dovuto da perecchio tempo ritirare il 


gruppo in questione. Ad ogni modo prende atto 
della asaicurasione del ministro che l'angusta si- 
guora, che conserva il granpo, è pronta a resti 
inizio allo Stato. Quell'opera d'arte dorera, a ter- 


mini del contratto, passare snbito al Museo Boi 
ghese, giacchè lo scopo dell'acquisto della raccol- 
ta delle statue del principe Boneompagni-Ludovi- 
si era quello di assicurare alla nazione ed al pub- 
lico uso mon solo gli oggetti antichi, ma anche le 
opere moderne che in «ssa si conser 

É Perciò il groppo berniniano non doveva rima. 
nere imprigionato, tanto che per vederlo ocvorre 
uno speeisle permesso, E poi, essendo lo stabile, 
in eni esso si trova, di proprietà privata, possono 
sorgere delle coutestazioni. 

Lava. No! No! 

imedienzi. Profitto della occasione per ricor- 
dare che in diversi palazzi reali si trovano delle 
pregevoli opere di arte di proprietà dello Stat 
nel palazzo di Venezia ci sono i quadri del Tin- 
toreito, e iu nn ripiano dello scalone a Roma e- 
siste un affresco di Melozzo da Forlì. Invece le 
opere d'arte non debbono restare occulte, ma deb. 
bono esporsi ul pubblico perchè lo ammiri © 
sindi. 

Santini, Nola che l'Augnsta Signora non re- 
stisuisco nulla, perchè si restituisce ciò che si è 
preso, mentre è sinta proprio lei che ha consen- 
tito di conservare il gruppo berniniano, che lo 
Staio non sapera dove colioeare ed ha fatto ap- 
porre sul medesimo la scritta: « Proveniente dal 
Museo Boncompagni-Ludovisi ». Un giornale cian- 
destino, al quale nou si potrebbe gnrentire una 
certa longevità... 

Gawdenzi. Questa è una sua opinione, 

Samtimi. Epperciò il mio pensiero. 


Presidente. Non raccolga le interazioni: 
lei. on. Gandenzi, non interrompa, avendo 
parlato. 

Santini Ma io parlo del giornale non del- 
l'on. Gaudenzi, che è correttissimo. Invece quel 
giornale ha usato un lingnaggio inqualificabile. 


‘Ad un certo panto dice: « Lu Regina Madre, mo- 
Feudo più presto o più tardi come ogni altra 
ereatura, laseierà lo Stato in grande imbarazzo. » 
La Regiua Madre, cordata cou onore anche dal 
Carducci, meriterebbe ben altri riguardi. Quanto 
all'articolista, poi, osserva, concIndendo, l'on. San- 
tinî, che esso non è degno di nominare l'Augnata 
donna e nemmeno Ini, che è nn nomo onesto (ap- 
provazioni). 

© Rava (istruzione) replica all'on. Gaudenzi che 
la R, Casa, con alto sentimento di liberalità e con 
vivo amore dell’arte, dà ogni sorta di ainsi al Mi- 
mistero per i Musei e per le Gallerie. Sun Maestà 
il Re ha donato la magnifica statna del Discobolo, 
ora al Mnseo Nazionale delle Terme, e tutte le al: 
tre antichità trovate negli scavi di Castel Porsia- 
no. Così l’Augusto Sovrano fece con la statua del 
Netinno marmoreo del Ginmbologn: che ornara 
la fontana del Palazzo reale di Firenze; e così 
le quattro sintne colossali, abbozzato da Mi- 
esistenti nel regio giardino di Boho! 
© che Îl Ministero desiderava poter réecogliere in: 
tieme alle alt» opere uscite dallo scalpello del 
grandissimo artista. 

E° grato agli on. interroganti che gli hanno dato 
asicne di esprimere alla Camera la sna grati- 
tudine, come ministro degli studi e delle belle 
urti, per tale assidna e libera cooperazione. (Ap- 
pprovazioni). 

Santini. Apprendete, voi che parlute male di 
Casa Savoia. 

Gaudenzi. Casa Savoia l’ha tirata in ballo lei. 

Il Presidente tronea dichiarando esanrita l' in- 
terrogazione. 
| L'esercizio provvisorio 

dei bilanei comunali. 

Fncta (Interuo) risponde all’on. Nicolò che, per 
ticolo 184 della legge comunale, non è am- 
missibile, se non in easì assolutamente eccezionali 
l'esercizio provvisorio dei bilanei comunali. 

Il Governo provvederà a richiamare l’attenzio- 
me dei prefeiti in proposito. 

Fulei N. ringrazia e nota che sovente l’eser- 
cizio provvisorio è nno spediente, cnì si ricorre, 
per celare i disavanzi. 

La Storia del Risorgimento nazionale, 

Rava fIstruzione) all'on. Scorciarini-Coppola, 
che domanda le ragioni per cni non è stato an- 
‘cora chismato a funzionare il Comitato per l’or- 
f@inamento dei documenti concernenti la storia del 
risorgimento nazionale, dice “ehe il Comitato non 
ha posato finora fnnzionare per diverse ragioni, 
ed anche perchè non sono ancora pronti, nel mo- 
‘numento a Vistorio Emannele,i locali dove la rac 
colta dovrà essere collocata. È ; 

Aggiunge cke, per evitare il pericolo di possi 
bili conflitti del Comitato stesso, fu chiamato a 
far pacte unehe il bibliutecario deîla Vittorio Em. 
di Roma. o 

Anunocia che si sta raccogliendo il materiale, 
iche è della più alta importan 5 
> Assicura che quando questo lavoro di raccolta 
‘sarà condotto a bnon punto, si convocherà il Co- 
auitato, cui spetterà dì curarne l'ordinamento ed 
11 colicenmento. SI 

Scoretarini-Coppola, soddisfatto, ringrazia. 


Le Camere di lavoro a Bologna. 
Marescalebi interpella il Ministro dell'in- 
iterno sulla tolleranza che le autorità della pro- 
vincia di Bologna usano verso le violenze o }e in- 
itimidazioni delle Camere del lavoro e delle leghe 


| atogliato, le quali attentato ni diritti dei tiveri 
lavoratori, menomano ln libertà del commercio e 
delle industrie, esercitando sopra tntta la vita e 
economica e civilo del paese nun intollerabile ti- 
raunia, 

Chiede se il Governo ron creda venuto il mo- 

mento di sottoporre quelle organizzazioni alle re: 
gole © alle responenbilità di legge. 
‘on è suo intendimento fare critiche e reeri- 
minazioni sul passato: noti che i fatti «ono quel: 
li che egli ha prospettato nella interpellanza, e 
lo dimostrò un recente |rocesso penale, 

Crede che l'opportunità di disciplinare per leg- 
ge la costituzione delle leghe operaio ormai s'ime 
Pouga, e nota che un siffatto provvedimento è 
matnro nell'opinione pubbl.e: 

Rileva che ittentati alia libertà del lavoro tnt- 
tora continuano 


È in carie contrade @ el 

di essì è insufficiente l'azione dei tutori " 
dine pubbliso, cosicchè la dorato sostituirvisi 
quella delle or, 


ioni padronali. 
prietari della Provincia di 
avense di rappresaglie © di sopr 
anzi che molti di essi i qual 
| taneamente avevano migliorate le condizioni dei 
lavoratori furono ciò nonostante boieottati per a- 
| ver voluto trattare direttamente coi propri coloni, 
anzichè con le Leghe È 
Riconost 
si è 


Difonde 
gua dalle 
ni: rileva 


ì pri 


opposta all'azione delle 


| tarie, è ciò per effeito dell 


d'ambiente 
ni prole 


at 


‘n tradizione libe- 


"mia afferma che laddove è stato possibile ae 
iere lo richieste dei lavoratori ciò si è fatto 

senza eccessive onposizioni. 
parte dei coloni stanea del 


in leghe 


_ Riafferma la necessità di una disciplina legi 
tiva deile organizzazioni dei lavoratori senz 
che si permette l'organizzazione della rivolta. 


la 
di 


Proclama, infine, l'assoluta necessità di assien- 
rare l'ordine pubblico, ed il rispetto #lla legge 
impedendo vinlenze ed intimidazioni, 


Prevede che sarà costretto a tornare snll' argo- 
mento. 


Ferri Gincomo svolge un'interpellanza al 
presidente del Consiglio, per sapere quali provre- 
dimenti intenda proporre alla Camera per impe- 


dire le rappresaglie, sopraffazioni e violenze di 
quei proprietari che tradendo i patti convenuti 
con fe rappresentinze degli operai, organiz- 


zano insopportabili Lirannie iutese a persegnitare 
le leghe dei Invoratori. 

Afferma che il conflitto fu grave e che violenze 
furono commesse da ambe le parti, ma deplera 
che il contegno delle autorità non kia stato im- 


parziale. 
Teme che il conflitto si acnirà e condurrà a 
ben più tristi consegnenze se l'opera di tutti non 


sì spiegherà per porvi termine e per compiere 
un'altra opera di pacificazione sociale, 

Rileva che soltanto in tre centri ebbero Inogo 
lo agitazioni, a Badrio, olinello ed a Cre- 
spellino, 

Di tali agirazioni 
taggio attuato d 

Afferma che i 


ravvisa la cansa nel boleot- 
padroni contro i leghisti. 
Intifondisti hanno pertino fatto 
pratiche affinche non si desse lavoro ai contadini 
nelle opere pubbliche per non abitnarli a salari 
più alevati. 

Consita lo sviluppo merariglioso dell’agrivol- 
tura nelle provincie emiliane e che i proprietari 
si trovano in condizioni di ricchezza e continua- 
mente crescente, 

E' ben legittimo, dunque, ehe di questo grande 
miglioramento profittino anehe i lavoratori. 

Rileva che i contratti agrari in Emilia hanno 
l'apparenza ma nom la sostanza. della vera merza= 
dria quale si pratica in T 

Accenna anche alle misore condizioni dei brae- 
cianti ed ai miglioramenti che, sin pure in lieve 
mispra, essi ottennero per mezzo delle organizza 


zioni, e che debbono consideraesi soltanto nn ini- 
zio di miglioramenti fatari. 
Accenna sucie al sistema esosamente fisenle inan- 


gurato dai proprietari ai danni dei lavoratori in 

quei Comuni nei quali «ssi spadronesgiavano. 
Afferma che i sulari delle provincie meridio- 

nali sono superiori a quelli del bolognese e nella 


valle del Po, 

Ricorda le memorahili parole dette dall’ onore- 
vole Giolitti, quando, conte ministro dell'interno, 
affermò altamente il diritto delle classi proletarie 

più equa mercede, 

l’ansilio della purie moderata per fare 
ve soviale, associandosi a quel- 
la che, con graade sincerità di sentimento, si fa 
dai deputati di parte democratica. 

Conclude affermando necessario ed ineluttabile 
l’avanzarsi del diritto sociale di fronte al diritto 
privato. 

Faeta (Iaterno) risponda alle dne interpellan- 
ze notando cho mentre da una parte si deplorala 
tolleranza sovereb delle antorità, dall'altra si 
deplora l'eccessivo rigore: il che dimostra come 


la ragione non possa essere tutia da alcuna par- 
le, e come occorra una graude equanimità di gin- 
dizio. 


Riconosce che nelle provincie emiliane le con- 
dizioni della proprietà agricola si sono noterol- 
mente migliorate; mn aggiunge che, appunto in 
conseguenza defle agitazioni delle leghe, i pro- 
prietari si sone in genere disinteressati dei loro 
fondi e sì venne creando quella istituzione degli 
affistnari i quali non possono vivere se non col 
danno déi proprietavi © dei lavoratori. 

Dice che le violenze e certe assurde pretese del- 
le leghe linuno provorato le consociazioni dei pa- 
droni: onde un aspre conflitto che ha avuto 
conseguenze enormente dannose per tntti, dappoi- 
chè dalle due parti ci furono esuzerazioni ed ec- 
cessi che rendono molto difficile risolvere %u con- 
troversia, 

Aagura perciò che, riconoseinti i reciproci toi 
ti, tutti intendano la necessità di rientrare nei 
limiti del diritto e dell'equità; e intanto dichia- 
ra che le antorità dello Stato hanno proceduto 
per la loro via, mantenendosi estranee, come 20- 
vevano alle contese, esercitando sempre azione 
moderatrice, tutelando nei limiti del possibile il 
prestigio della legge e i diritti dei cittadini. 

Il Governo intende mautenersi su questo terre- 
no: cooperando, cioè, affinchè dalle due parti si 
pensi con egnità e si diseuta con lealtà (Bene!) e 
acendo sempre e con affetto opera di moderazio- 
ne e di pace. (Approvazioni). 

Ninvescalebi, senza dichiarare se sia 0 no so0- 
disfatto, afferma di essere pronto, oggi e sempre, 
a favorire in ogni occasione l’ opera pacificatrice 
delle autorità e dello Stato. 

Ferri 6. Se cecessi ci sono stuti dalle dne 
parti, le autorità pubbliche perseguituno solamen- 
te quelli di una parte sola, facendo una vera e 
propria poiitica di classe. Perciò non pnò essere 
sodisfatto. 


I direttore dell'Ufficio del Lavoro. 


Snotini svolge la sua interpellanza al Presi- 
dente del Consiglio « per cotoscere se possa es- 
sere consentito ai funzionari dello Stato, i quali 
hanno prestato il prescritto giuramento, rifiutar: 
rendere al Sovrano l'adempimento al galateo, 
posto loro dalio cariche pubbliche, onde sono 


Osserra cho 


h 


ra e lampanto è lo sna iuter- 
pelizoza nella forma © nella sostanza. Spiega per- 
ché egii si è rivolto al Governo e non al Mini 
stro di agricoltara da cui dipende o dorebbe di- 
pendero l'impiegato, eni egli si riferisce. 

Egli si è rivolto al Governo per nn alto prin- 
cipio che investe il retto fanzionamento dello Sta- 
to e per raffermare i doveri dei pubblici fan- 
zionari. 

Rileva che il direttore dell'afficio del lavoro on. 
Montemartini, in occasione del fausto evento che 
allietò la Casa Reale, non credette di recarsi al 
Quirinal» insieme al Sindaco e con gli altri as- 
sessori per porgere ai Re gli omaggi le congra- 
tulazioni della cittadivanza romana, Per questo i 
commenti furor.o vari e piccauti anche nella stampa, 
Poi sembra siasi xeeato al Quirinale in modo clan- 
destino (interrazioni, commenti), dimenticando i 
doveri di un pubblico funzionario (commenti). 

Il Sindaco Nathan compia. invece, i suoi doveri 
di galantnomo, che il sno ufficio gl'impone. Ben 
altrimenti, Anoltne, sò-ragolarono-i consiglieri cle- 


«nalità sono imerenti. Sana 


Così nou la pensa, dice l'oratore, l'illustre com. 

datore capo dell'ufficio del lavoro, che non è 
commendatore della Coroma d’Italia, ma della La 
gion d'onore (Interazioni dell'on. Treves, infra. 
nate subito dall’on. Presidente), Primn si scusò 
dicendo che era malato; invece fa incontrato per 
istrada vegeto e robusto. Poi si disse che il Sino 
daco si era riservato di stabilire chi fra colleghi 
della ginnta avrebbe dovato accompagnarlo. Tut- 
tociò è ridicolo e deploretole, 


coltara 


In quanto alla questione generica dice che qua 
langue persona, sia impiegato o no, che manchi 
al sno giuramento è indegua: l'impiegnto poi su- 
rebbe doppiamente inderna per i speciali doveri 
che gli incombono e meriterebbe di essere di 

spensito dal suo nfficio. (Approvazioni). 


Santini, prende atto e si dichiara soddisfatto 
delle ultime dichiarazioni dell'on. Facta, ma non 
della sostanza del sno discorso, dal quale appari» 
sce ancora una volta la soverchia arrenderolezza 
dei partiti liberali di fronte alle mene © alle in» 
vadenze dei purtiti sovversivi. 

Si riserva di risollevare la gnestione discaten- 
dosi il bilaneio di agricoltara: intanto deploras- 
do che un ufficio governativo siasi infendato agli 
interessi del partito sosialista, osserva che il Mon- 
temartini se un’altra volta si recasse al Quirina- 
le, clandestinamente © no, dovrebbe essero scomu- 
nicato suoi colleghi soeialisti. (Itarità - Com- 
menti - Approvazioni). 


Per la scuola primaria. 


Comandini srolge In sna interpellauza al mi- 
nistro dell’ istruzione sul disagio morale ed ec 
nomico degl'insegnauti elementari, sall'opportanità 
di estendere a tutta Italia i provvedimenti per la 
istruzione elementare, specialmente nella parte re- 
lativa agli edifici scolastici, sulla necessità di ri- 
formare i programmi e le norme per gli esami, 
ed infine sul dovere di regolarizzare con apposita 
legge e con opportuni provvedimenti la posizione 
dei maestri supplenti. 

Egli ha constatato che in Italia il mercato del- 
la mano d'opera per quanto rignarda i maestri è 
completamente esanrito. Abbiamo assolutamente 
penuria di maestri, tanto che non si possono a- 
prire le scuole în diversi presi. 

La ragione sta nella tenne rimunerazione che 
si corrisponde ai maestri, i quali pure, special- 
mente nelle campagne, debbono affrontare gravi 
disagi. 

Nota che perfino le maestre che insegnano nel« 
le senole femminili hanno qualche cosa di più, Il 
criterio della residenza disagiata è applicato asì 
sai restrittivamente : bisognerebbe invece larghegr 
giare. Accenma alla questione della Indennità di 
residenza nei grandi centri. Osserra che abbiamo 
115000 di analfabeti e che spendiamo per l’isirn 
zione due lire per ogni abitante ! 


Raceomanda di aiutare il sorgere della casa 6 
della sonola in tutta Italia, chè i Comuni non so- 
no disposti e del resto not potrebbero sostenere 
alcon aggravio per la costruzione degli ed ifiei si 
lastici. 


Rizzetti. No, no! nessun aggravio ai Comuul! 


Comandini. Quindi estendiamo i benefici del- 
la legge sul Mezzogiorno non solo per gli edifici 
scolastici, ma anche per la contribuzione dello 
Stato nella spes: per le senole sdoppinte. 

Vuole poi si armonizzi la circolare 20 ottobre 
1907, relativa alle quinte e seste classi, con I pro- 
grammi e le norme per gli esami, depurandoli 
unche di intio ciò che lummo di ferraginoso, e 
rendendo quelle clussi veramente professionali. 

Finalmente circa ln questione dei supplenti, î 
quali sono inevitabili, osserva che abbinzio nd 
essi dato in poco tempo due sanatorie con appo- 
site leggine: piuttesto che continuare a provrede- 
re così, concretiamo definitivamente una legge che 
regolarizzi la loro posizione, senza creare di anno 
in anno nno stock di supplenti. 

Conelade che il problema della scuola e della 
edncazione nazionale merita di essere risoluto se- 
condo un piano organico. 


Rava (strazione). Egli assienra di essere ani. 
mato dalle migliori intenzioni; ma pur troppo non 
è in grado di iscrivere di sna eselusiva iniziativa 
in bilancio dei milioni. 

Riconosze che sussiste In deficienza dei maestri, 
ma non crede che dipenda dalla tenuità degli sti- 
pendi; ha aperto ma concorso per venticinque mae» 
stri ed lanno fatto domanda ben settecento avro 
cati. Ad ogni modo l'oratore si preocenpa della 
condizione economica degli insegnanti. 

Accenna all’esecnzione da:a alla legge 8 gingno 
1904, art. 20, e rileva i provvedimenti adottati 
ed i milioni erogati per la  bisogns, rieonoscinta 
impellente dall’amriuistrazione dello Stato. 

Nou è possibile nn immediato anmento anche 
solo di 100 lire ai 70 mila maestri: ma certo 
qualche cosa gradatamente occorre fure special- 
mente per gl’insegnanti delle scuole rurali, magari 
dando loro rn po' più di lavoro omogeneo per 
soddisfare i loro bisogni con nnovi proventi.J 

Assicnra che si è aderito aHe richiesto di inden- 
nità fatte da maestri di grandi città, nelle quali 
il disagio economico si fa maggiormente sentire: 
si continnerà ud applieare In legge. Egli non fa 
promesse, perchè esse sono dannose quando non 
sono avvalorate dalia garanzia jdel Ministro del 
Tesoro. È 

Venendo alla applicazione della legge 15 luglio 
1906 per le provincie del Mezzogiorno, dice che 
per appliearia anche nel resto d’Italia occorrono i 
milioni che si dovranno spendere o si sono spesi 
per l'Italia Meridionale. Nota che le 500,000 
lire stabilito nella steesa leggo per l'Italia Cen- 


trale sono insufficienti in modo assolnto. 

L’oratore espone in modo dettagliato la spesa 
che occerrerebbe per appagare siffatto desiderio del. 
l'on. interpellanto. 

Prima bisognava ricordare ai Commri il benefi- 
eio di chiedere i prestiti per gli edifizi scolastici 
ora invece le demanîe dei Comuni sono perfino 
eceessive ed ogli ha dovuto insistere presso il Mi. 
mistro del tesoro perchè il limite asseguato alla 
Cassa dei dépositi e prestiti venisse opportuna- 
mente allargato. 

Egli è lieto di questo movimento a favore del- 
la casa della scuola, e continuerà ad incoraggia 
lo efficacemente. 

A proposito dei programmi per gli esami nelle 
classi quinte o seste egli ha cercato di conere 
tarli in modo che queste scuole fossero fine n se 
Stesse e che si tenesse collo dello diverse condi» 
zioni delle persone e dei Iuogh: 

Ad ogni modo l’ oratore segnirà i suggerimenti 
dell'on. Comandini, fermo il principio che gnelle 
scuole debbono essere le senole del popolo. 

Finalmente per i maestri supplenti dichiara che 
egli non è disposto a rintovare ogni anno Je leg. 
gine ricordate dall'interpellante ; © perciò non pnò 
fare delle promesse anche per non rompere la e- 
conomin defin leggo organica votata dal Parla- 
mento. 

Spera che questo su» leali dichiarazioni varran- 
no a soddisfare l'on. Comandini. 

Comandini prende atto dicendo che avrà cc. 
casiore di continuare a trattare i vari argomenti 
in sede di bilancio. 

Si leggono le interrogazioni e interpellanze. 

La seduta si toglie alle 19. 


nn 
N caso Nasi, 

L'on. Girardi, presidente defla Ginuta delle « 

Iezioni, ha telesrafato alla segruteria della Came 


xa, perchè la Ginnta ala convocata giovedì per e 
saminare la relazione sulla decadenza del 


unèrto begickutiro dell'on. Nasi, 


_—__._—__ 


I Gongresso tra È radiui è i militari in congado 


Alle 9,30 l'on. Pais apre In seduta, 

Si leggono altre adessoni e varie comuntenzioni 

nella presidenza. 
È Quindi il comm. Venosta comuniva che in set- 
tembre verrà inangaraso in Sondrio nn monn- 
mento n Giuseppe Garibaldi, e l'on. Pais a nome 
fel Comitato dice che aurà ben Hoto di far par- 
tecipare alla solenne ia uma rappreséntan- 
ma della razione, i: MERO 

Il comm. Palesi di Padova, parlando n nome 
Qella Società di San Martino e Solferino, comu- 
mira che nel 50° anniversario della gloriosa gior. 

rata, che cade nel la direzione della Socie- 

si è fatta inisiatrice di una sottoserizione na- 
gionale per collocare sull'ossario un faro tricolore 
fpotentissimo che spinga i colori nazionali fia vì- 
îre i confini della patria itoliana; 
i Pais aderisce alla bolla iniziativa © spora che le 
Hocietà federnte intervengano in patriottico pello- 
grivaggio a rendere io ni resti gloriosi dei 
frodi soldati ivi eadntît 

1 comm. Magaldi quindi riferisce sn! tema IL 
< Del modo più conveniente per far fruire alla 
Società di M. S. fra î militari (in congedo o in 
lattività) i vantaggi che Pnitima legge enlla Cassa 
‘nazionale di previdenza attribaisce alle Società 
ist Sa. 

L'egregio relatore che fn in Halin il vero apo- 
fstolo della mutualità, con la sua ben nota compe 
tenza {a nua minuta relazione dimostrando i gran- 
{di vantaggi che potrebbero derivare allo Mntne 
milivari dal fatto d'iserivere i propri soci alla 
(Cassa Nazionale, 

Della relazione riportiamo le nitime conclusioni 
dell'ordine del giorno presentato, nel quale si e- 
Ssprime il voto che « le Società di M. S. fra i mi- 
litari siano indotte ad iscrivere collettivamente î 
loro soci alla Cassa Nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai ed a com- 
piere le seguenti operazioni : 

1° dichiarare alla sede centrale della O. N. 
tale loro intendimento, rimettendo una copia dello 
Statuto, il verbale dell'assemblea dei soci in cai 
la iscrizione dei soci è stata deliberata © l'elenco 
nominativo dei soci; 
> introdurre nello Statato l'obbligo della i- 
serizione lei soci alla C. N, 
15° assicurare la corrispondenza da parto della 
Società di nn contribato annno non inferiore al 
minimo stabilito dalla legge per ottenere la quota 
ordinaria di coneorso, 

L'on. Pais si angura che le Soc. militari non 
trasenreranno di mettere in pratica e presto quan» 
to e così bene ln detto Il comm. Magaldi essendo 
qresta l’unica via per daro una solida base eco- 
nomiea alla Federazioni 

Alla discussione generale partecipano l’avv. Rof- 
feni, che dice quanto si è fatto a Bologna per po- 
ter iscrivere i soci della Federazione alla C. N, 
ed enumera lo difficoltà che si dovettero superare, 
7 Parlano poi Gorleri, che vorrebbe senotere l'I- 

lia a vantaggio dei veterani; Amorei, che cre= 
de doveroso ricordarsi dello gnardie di finanza 
‘congedate, le eni condizioni sono dolorosissime 
Ferrari, Tozzoni ed altri fanno delle raccomand: 
zioni che il presidente terrà in conto. 

Mentre forvo In disenssione iuteressantissima 
vediamo nella sala S. E. l'on. Cottafavi. 

La presenza del Sottosegretario allo Finanze su- 
scita nell'assemblea nu movimento di entusiasmo, 

L'on. Pais si augura, per la presenza dell’illa- 
stre uomo, che finalmente î sordi possano udire 
ed i ciechi vedere quanto occorra fare per i re- 
terani e per i militari in congedo, (Applausi ca- 
Jorosi). 

;, Bipresa la disenssione il comm. Magaldi rispon- 
de ai vari oratori; a Ini si associa l'avv. Vinai, 
che elogiando l’opera del relatore e del comm. 
Cavalieri per l'opera da essi prestata per dare un 
Sostrato economico alla Federazione, propone che 
l'ordine del giorno Magaldi venga votato per ac- 
elamazione. 

i L'on. Pais pronunzia un efficace, patriottico di- 
fcorso © finisce associandosi alle parolo deil’arr. 

imai. 
IL'assemblea, acclama l'ordine del giorno, 
Per l'on. Pais 

Il cav. Zoli, presidente della Fratellanza Mili- 
tare Umberto I, con belle parole, consegna al be- 
nemerito presidente on. Pais il diploma di socio 
benemerito. 

Una targa commemorativa in bronzo viene inol- 
tre consegnata all’ilinstre veterano dal comm. Gui- 
‘ncci, presidente delin Fratellanza Militare di A- 
fezzo, il quale si dive lieto di compiere questo 
fioveroso omaggio a chi tanto ha fatto e fa tnito- 
ta pel benessere dei suoi commilitoni. 

< Post factum nulinm consilinm > dice l'on. Pais, 
fl quale, commosso, dice che se avesse saputo dei 
tanto immeritati onori che gli vengono tribntati, 
non avrebbe assistito alla seduta. Egli solAnto, de- 
fuiato, giornalista, non ha fatto mai niente più 
del proprio dovere, quindi non ha meriti speciali 
€ si sente confuso dinanzi a chi fece tanto più 
di Ini. 

L'assemblea con applausi fragorosi cuopre le pa- 
tole dell'on. Pais, che ringrazia commosso, 

Il diploma della Fratellanza Militare Umberto I 
gi Roma è stato concesso anche ai sig.: cav. Mi- 
gliacci, cav. Tai, Bastanzetti e Rotellini e Bor= 
ghini. Un diploma speciale è Stato consegnato 
ul comm. Guidneci. 

Alle 12.45 è tolta la seduta. 


Seduta pomeridiana 

Alle ore 15, sotto la presidenza dell'on. Pais, sl 
riprende la seduta. 

L’avv. Fabbri s'intrattiene sugli scopi e sni me- 
odi della murna italiana. Propugna l'istituzione 
di una Cassa di previdenza con cui venga assicu- 
ri ai militari nna rendita dnrante il servizio 
militare, simile alle fiorenti istituzioni della Ger- 
mania e dell’Austria-Ungheria, Quest Associazione 
come quella francese ha preveduto non solo il ca- 
iso dell'indennizzo al congedo, ma anche uua ren- 
Gita durante il servisio militare. L’Assueiazione, 
oltre nn carattere economieo, ne ha anche nno pa- 
triottico, costituendo una propaganda a favore del- 
le istituzioni € del militariazo. 

* Interloquiscono in merito i signori Pedreghini 
e Artom, ai quali replica il relatore, la cni pro- 
posta è accolta da applausi. 

Il comm. Guidncci caldeggia la proposta che i 
militari in congedo entrino a far parte delle eco- 
perative, il che riuscirebbe grandemente utile per 
il loro spirito di disciplina, 

N comm. Cavalieri poi brillantemente e diffusa 
men'e spiega come nei nulitari in congedo si con- 
centrino le migliori attitudini per la formazione 
delle cooperative. 

Ruffeni illustra nn sno ordine del giorno, col 
quale si chiede che nel futuro congresso si disen- 
ta la formazione di una cooperativa che potrà rag- 
giungere lo sviluppo dell’Unione Milisare. 

L'ordine del giorno Ruffeni è approvato. 

Stamane seduta alle 4.30. Alle 17 vi sarà al 
Circolo Militare un Vermouth d'onore per i con- 
gressisti ed alle 3,20 banchetto di chiusura al 
ristorante dell'Orologio. 


Sports 


Acendemia di scherma — Domenica ebbe 
nogo alle ore $ pom, un’accademia di scherma 
nel salone in vir del Teatro Valle 48, per cnra 
del prof. conte Attilio Calori. 

Vi presero parte i più noti tiratori della città; 
diresse gli assalti il prof. Agesilao Greco, 

Assistera nn pabblico nnmeroso, che prese vivo 
interesse ai diversi assalti, eseguiti con elegante 
abilità, 

Rari Nantes — Lago Albano, 

Castel Gandolfo, 16. — Un numeroso stuo- 
lo di Rari Nantes giunso qui dn Roma in biclet: 
ta a portare i saluti e gli auguri dell'antica 
benemerita Società fluviale alla novellamente ri» 
costituitasi eousorella lacnstre. Da tutti insiene fa 
compinto nn abbastanza Inngo percorso a nuoto, 
mentre la bandiera e îl gnidone sociale, appesi x 
mn albero sulle rive del lago. sventolavano gaia- 
mente al dolce sopore primaverile. 

7 Pomenien scorea: 11 Consiglio della R. N. 
{L. A. decise definitivamente di indire per merco: 
iledì 25 _ Rua ‘gara di voto su percorso di 100 
‘metri, era n bnitii focenti parto di Società di 

noto federato, 


Le inscrizioni, interamente gratuite, vanno di- 
rette, almeno 96 ore prima della gara, che è allo 
10 ant., al segretario Mnea Oianetti, Via Perenzio 
7, Rowa. 

Per questa gara, cho sarà la prima tennta in I- 
talia per quest'anno Sportivo, sono stati assegnati 
i seguenti premi: 

1° Grande medaglia d'argento. 

2° Medaglia d'argento. 

A tutti gli arrivuti in tempo massimo, calcolato 
115 dopo il primo, medaglia di bronzo. 

Una speciale medaglia grande (diametro mm. 
50) è stata anche donata dal principe on. D. Sei 
pione Borghese. 

La gara è approvata dalla F. R. N. 

Quanto prima saranno distribuite le medaglie 
del Cimento invernale fatie espressanente in arti- 
gtico conio dello senitore Cantà, presidente della 
Federazione che risiede afMilaro. 


Caccia alla volpe - Tor Mezzavia a Frascati. 


Tempo coperto e pinttosto freddo. 

Terreno buonissimo. Sono fuori sediei coppie e 
meszo di cani. Entrati in campagna a sinistra 
della via Tuscolana. Una volpe scovata a Tor Vel 
gata correva a Torre Nuova dove veniva perduta 
nei seminati. 

Una volpe scovaza n Turre Nnova attraversava 
la via Casilina, correva a Carenricola, attraversara 
la via Tuscolana e si salvava ai ruderi di Roma 
Vecchia dopo nn galoppo lento di 45 minnti con 
varie staccionate, 

Una volpe scovata ai Santi Quattro correva alle 
vigne di Frascati dove i cani vennero fermati dopo 
un galoppo veloce di 10 minuti. 

Una quarta volpe, scovata a Varcaricola, si na- 
scondeva iu una tana presso Torre Nuova dopo 
nn galoppo di 10 minuti, presenti pochi cavalieri, 

Buona giornata. 

Presenti al meet circa cento cavalieri compresa 
una Sezione della Senola di Tor di Quinto, 

Abbiamo notato S. A. il Principe Antonio di 
Orléans, le LL. EE. il signor Barrère ambasciato- 
re francese e conte Lîttzow e conte Srecsen, am- 
basciaturi d’Austria-Ungheria presso il Quiviuale 
0 press» la Santa Sede, il principe di Sin Fan- 
stino, il barone Morpurgo, Gabriele d'Annunzio, 
il principe Giovannelli, il marchese de la Gau- 
dara ecc. 

E fra le amazzoni: Mrs. Drayton, Mme Laden- 
burg, contessa Elsa Ltitzow, sig.a Jacantchieoff, 
contessa de Rougemont, Miss Kemp, baronessi 
Pngellet ecc, 

ll Tiro al piccione a Montecario 
Servizio speciale del “ Popoto Romano ., 


Mente Carlo 16, ore 8. — (de Boissien) — 
Il Premio des Orangers (distanza fissa a 27 metri 
— 1000 franchi) riunì 34 tiratori. 

1°, 2° e 3° divisi fra i signori Robiuso: 
nu e Paceard, i quali uccisero ciascuno 7 piccio= 
ni tirando 7 eoipi. 

Lo altre poules furono vinte dai signori conte 
Pfeil, Fortnnio, conte di Renesse. 

Oggi 16, alle 1 pom, Premio des Palmiers (tan- 
dicap - 1000 franchi). 

Le regate a Cannes. 

© (S) Cannes, 16. — Oggi hanno avnto Inogo 
le regate internazionali. Nella prima corsa è ar- 
rivata prima Armen di Gibert, seconda Sa/Y del 
Yachting Cinb di Napoli; Sumasy si è ritirata; 
Gracge, apparténente al colonnello Paget, è stata 
squalificata. Nel premio delle Iles de Lerin sono 
giunte prima Zitare di Felix Pieon, seconda Meli 
senda, verza Nitokris di Enrico Laeo, quarta Zella 
di Ceretta, quinta Saternia di Daneri. 


CronacaaRoma 


Pranzo militare a Corte. — Ieri sera a 
Corte ebbe luogo il primo pranzo militare. Vi fu» 
rono invitati gli ufficiali dello Ambasciate e Le- 
guzioni accreditate presso il nostro Governo. 

Vaticano — Ieri mattina S. S. ricevette mons. 
Eudossio Edoardo Ireneo Mignot arciv. di Albi, 
mons. Prospero Berthet vescoro di Gap; mons. 
Martino Izart vese. di Pamiers ed il conte Mi- 
chele Moroni con la famiglia, 

— Le condizioni di saluto di S. E. il card. 
Casali del Drago contiuano ad essere aggrava- 
tissime e preludono alla imminenza di una ca- 
tastrofe. 

— Con biglietti della Segreteria di Stato Sua 
Santità ha nominato il cardinale Giuseppe Ca- 
lasanzio Vives y Tuto, Protettore dell'Istituto dei 
Fratelli dell'Istruzione Cristiana di S. Gabriele, 
ed ha promosso mons. Emanuele Sarzana, Segre 
tario della Delegazione Apostolica per le isole di 
Cuba 6 Portorieo, a Segretario di Nmziatura, de- 

inandolo alla Nunziatura Apostolica di Madrid, 

Arrivi e partenze — leri alle 9,50 col di. 
retto proveniente di Pisa sono giunti i Duchi di 
Orleans, che sono ripartiti per Napoli alle 10,45. 

Ospiti illustri — E° gianto a Roma per la 
inaugurazione dell'Istituto internazionale di agri. 
coitura il sig. Lubin, che ha preso alloggio al- 
Hotel Bristol. 

11 Consiglio centrale della < Dante 
Alighieri » — Presieduto dall’on. Boselli si rin- 
nì il Consiglio centrale della Società Nazionale 
< Dante Alighieri. » 

Intervennero il vice-presidente Sanminiatelli, il 
segretario del consiglio Barbèra ed i consiglieri 
Albano, Bodio, Croce, Eccher, Gulanti, Schiavi, 
Serafini, Siragnsa, il revisore dei conti avv. Valli 
e assisteva il segretario generale avv. Zaccagnini. 

Sensarono l'assenza il vice-presidente Stringher 
e i consiglieri D'Ancona, Fogazzaro, Fumagalli, 
Roth e Oarboni-Boy. 

II Presidente Boselli ricordò con nobili parole 
Edmondo De Amici la cui opera tanto Instro 
dette al°a letteratura nazionale e tanto giovamen- 
to recò all'estero alla italianità, strettamente al- 
lacciandosi agli scopi della Dante Alighieri, di 
cui il De Amicis può ritenersi infaticabile e be- 
nemerito collaboratore. 

Fece quindi la proposta, accolta all’ unanimità 
dal Consiglio, d’inviare uu telegramma di condo- 
glianza alla famiglia De Amicis e al Comune, par 
tecipando che il Consiglio Centrale si farà rappre 
sentare alle onoranze che si renderanno all’ illn- 
stre estinto. 

Il Consiglio prese poi atto con viva compiucen- 
za delia lettera con cni il senatore D'Ancona re 
cede dalle date dimissioni da membro del Consi- 
glio centrale, e udì la relazione del vicepresidente 
Sanminiatelli sullo stato economico e snl erescente 
sviluppo della Società, 

Furono esaminati i piani del nnovo Asilo di 
Tolone che sarà aperto nel corrente mese, si esn- 
minò l'opportunità di concorrere alla fondazione 
di altri istituti scolastici, e la Commissione wpe- 
ciale presentò il progetto di regolamento per la 
applicazione dello Statuto che sarà distribuito ai 
consiglieri. 

Infine yn votata l'erogazione di importanti som- 
me per intenti sociali. 

Al Collegio militare. — Gli allievi del 
IV corso, quando mancano cento giorni per la fine 
dell'anno scolastico sogliono dare una festa detta, 
in gergo militare, « Makr 100 » 

Così iersera gli allievi, saggiamente guidati dal 
loro tenente signor Geremia Salvatore, organizza» 
rono brillantemente nua recita nelle vasto sale del 
Collegio, 

Precedette nn bel discoreo in versi dell’ alliero 
Meo Evoli. Segnirono poi alenne scene dell’Aiglon 
nello quali si distinsero gli alliovi Evoli, Mazze- 
relli, Melodia, Giove, Celi Mario, Sozzani e Fag- 


gioni. 
Frrono quindi detti dal giovane Pontecorvo al- 


euni sonetti romaneschi e dall’alliero Rossini il 
monologo: « La macchina per volare ». 

In fine fu recitata la farsa in nn atto: « Fnne. 
rali © danze », 

Gli allievi Del Vecchio e Sardi trattennero pia 
cerolmente il pubblico suonando alcune romanse, 
Il programma fn svolto con unanime approvi 
zione. Gli allievi che vi hanno preso parte dimo. 
strarono di essere oltre che bravi soldati anche 

abili dilettanti di recitazione. 
SHi scemmri furono artisticamente dipinti dagli 
aiitavi Mario Celi, Snasci o Mersaghini, 
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Per Gustavo Y di Svezia. — Domenica a 
sera in Arendin lenerasi nua toruata solenze n 
la quale il Console generale mona. Agostino Bar- 
tolini propose In nomina a sosio di Gustavo Y. 

Quindi il p. Lorenzo Jangsens in un brioso di- 
scorso, parlando del « Compito dell'arto », mo- 
Btrò come il defunto Oarar II esprimesse nell'arte 
i concetti di Dio, della patria e della famigiiu. Il 
sig. Ameriondo Camillo lesse una sua traduzione 
metrica della poesin del Re Oscar « Bardiera in 
alto! >. La musica era diretta dalla signora mae- 
sira Anîta Rossetti-Seganti, @ riuscì di piena sod= 
disfazione. Cantarono la signora M. Carlotta Man. 
tredi Fabj ed il signor Federico Donnini, suonò 
il violino la signorina Maria Zaninovich. 

Ver le onoranze a G. G. Belli, -- 1 com- 
ponenti il Comitato essentivo per Je onorunze a 
G. G. Belli sono vivamento pregati a non voles 
maucare alla riusione indetta per oggi alle ore 
20,30, nei locali dell'Associazione archeologica ro- 
mana (via Quattro Fontane 14) per decidere in 
merito ad importanti comuuicazioni della Presi- 
denza. 

Pel diploma di calligrafia. — Il Prov. 
agli studi di Roma avverte che dal 21 al 23 apri: 
le avranno Inogo in Roma gli esami di nbilita- 
zione all'insegnamento della calligrafia nelle seno- 
le tecniche e normali del Regno. 

Le domande in corta da bollo, corredate del do- 
cnmenti, debbono essere presentate al Provvedi- 
torato degli studi in Roma jal quale si possono 
chiedere notizie e schiarimenti) entro il 10 april 

Trascorso detto termine non saranno più ae- 
cettate. 

Navigazione aerea. — Stasera alle ore 21, 
nella sede della Società degli ingegneri e degli 
architetti italiani — Via delle Muratto 70 — il 
cav. ing. Cosimo Canovetti terrà una importante 
conferenza sulla « Navigazione aerea » con proie- 
zioni inminose e con nna cinematografia del volo 
Farman. 

L'oratore dirà delle esperienze sulla resistenza 
dell’aria esegnite sulla fanicolare di Brunate e 
farà una rivista completa su tatti i dirigibili è 
aereoplani da Renard e Zepelin fino al volo 
Forman. ; 

Dato il conzinno crescente svilnppo della scienza 
aereonantica, ln conferenza rinscirà interessantis- 
sima e perciò si prevede nn numeroso intervento 
di soci e di cultori del nuovo e geniale sport. 
E«Comitato < Pro Rema marittima >- 
Come abbiamo giù annunziato, gioredì prossimo 
una larga rappresentanza del Comitato « Pro Ro- 
ma marittima » con interveuto di consiglieri co- 
munali e dei rappresentanti della Stampa citta= 
dina, effettnerà la 1° gita in automobile ad Ostia 
per visitare la incantevole vinina spiaggia ove do: 
vrà sorgere il porto. 

La partenza avrà Inogo alle ore 9 ant. da pina: 
en Montecitorio: l’ appuntamento è per le $ 113 
dinanzi all’ Hotel Milan. » 

La Società Romana dei Tramwnys e Omnibus ha 
gentilmente messo a disposizione del Comitato le 
sne automobili: nlrettanto ha fatto la nuova So- 
cietà generale esercizi con antomobili di via del- 
la Mercede, ed alenni soci, sicchè i gitanti saran 
no in tntto cirea (0. 

Il ritorno a Roma avrà Inogo nelle ore pome- 
ridinne dopo la colazione e una visita alle stori- 
che rovine di Ostia, la eni illnstrazione verrà fat: 
ta dell’egregio prof. cav. Dante Vaglieri, socio an- 
ch'esso del Comitito. 

A questa prima esenrsione ne segniranno delle 
altre in tutti i giorni di festa, cni potranno. par- 
tecipare anche 1 non soci, allo scopo di far cono- 
scere e apprezzare a quanti è più possibile la bel: 
lesza @ la salubrità di quella spledida spiaggia. 

Per la prevenzione della cecità. — 
Il comm. Martascelli di Napoli è stato nominato 
presiileute ed il doti. Alfonso Nenschfiler oculista 
di Roma, vieo presidente del Comitato ordinatora 
del Congresso internazionale di Tiflologia, che avrà 
Inogo a Napoli nel 1909, 

Una Società di corse al trotto a Roma 
Un nuovo ramo dello sport ippico, quasi scono- 
seinto finora a Roma è già tanto apprezzato nello 
priveipali città dell'Alta Italia, in Anstria, im 
Francia o in Ungheria, sta per aggiungersi a tutte 
le altre emanazioni sportive della capitale. In que. 
sti giorni si sta appunto costituendo una Soci 
che fa capo all'on. Principe Pietro Lanza di tice: 
lea, per dare in Roma, sotto gli auspici dell’Asso. 
ciazione per il movimento dei forestieri importaa= 
riunioni di corse al trotto, in primavera e in an 
tunno. 

La notizia riuscirà graditissimo n tutti gli uma: 
tori del cavallo. Ai pnro sangue seguiranuo, non 
meno interessanti, i celebri trottatori americani 
dei quali abbiamo da parecchi anni in Italia va- 
lorosi campioni. 

G1 allievi ingegneri — Una Commissione 
di allievi ingegneri è stata ricevuta dall'on. Co- 
lombo, relatore dol disegno di legge sulle renole 
superiori di architettura, interessandolo a propo- 
sito dell’agitaziono da essi intrapresa. 

Jeri mattina, intanto, gli allievi ingegneri si 
sono astenuti dalle lezioni, 

Conterenza al Circolo Militare — Nel. 
la elegante sala di questo Circolo si era dato cone 
vegno iersera un pubblico assai numeroso per 
seoltare la conferenza del prof. Sante De Sanetis 
dell'Università di Roma, sul tema « La psicolo» 
gia del lavoro. > 

Il conferenziere, con forma piana e senza pre- 
tesa tenne desta l'attenzione dell’uditorio, inte- 
ressandolo particolarmento sull'effetto di’ queto 
organismo sul modo di misnrare il lavoro. 

Rilevò cho il conceito dal lavoro è assai diver 
so da individno ad individuo, in gnisa che dai 
mistici il lavoro viene considerato come cosa non 
adatta alla elevata dign e conchinse os- 
servando che essendo l'interesse l’unica spinta al 
lavoro, quanto più alto sarà l'interesse - econo= 
mico o morale - che spinge il lavoratore, tanto 
minore sarà lo sforzo necessario per produrlo. 

E’ superfluo agginngere che il conferenziere; 

fiue del. suo dire, fu vivamente applaudito. 


Nuova Cooperativa — Ieri sera, con l'in 
tervento del notaio avv. Palmueci, si è costituita 
la nnova Cooperativa ini ta da alcuni sanitarie 
infermieri degli ospedali di Roma. 

Fu approvato lo statato_ sociale al quale colla» 
borò efficacemente l'avv. Ojetti e si proce! 
dette alla nomina delle c 

Il Consiglio di amministrazione risultò eletto 
dei signori: Antolisei Francesco, Aureli Tommaso, 
Bnsenjoni Giulio, Capecci Gustavo, Gennari avv. 
Achille, Holl rag. Vincenzo, Maffei Gaetano, Mix 
nazzi Giorgio e Vittori Amede 

AI Foro Romano — Romolo Artioli pro- 
segne, nel Foro Romano, il suo cielo di conferen- 
ze storico-urcheologico-artistiche ai militari e al 
popolo. 

Jeri  l’Artioli, in tutta la mattinata, spiegò la 
insigni memorie del Foro al 1° battaglione del 
4° fanteria. Erano presenti l'esregio maggiore P, 
T. Mazzoni e tutti i suoi ufficiali, che poi vollero 
offrire al simpatico infaticabile stadioso un ver= 
mouth, cordialmente. 

Serrata nelle cave. — Nell'ultima rinnio» 
ne tennia dai proprietari ed esercenti di cave fu 
approvato un ordine del giorno col quale consi= 
derate le condizioni fatte all'industria dall'attuale 
legge sugli infortuni del lavoro, pur fucendo plau- 
so al Governo pei suoi propositi di riforma della 
legge medesima, sì deliberava la serrata di tutte 
le cave di tufo, pozzolana, selce e breccia. 

Teri infatti, senza incidenti, la serrata venne ef. 
fettnata. 

Università popolare — Lezioni di oggi 
17 marzo al Collegio Romano, dalle 20 alle 21: 

Prof. M. Mandalari: « L’inferno di Dante», 

Alle ore 21-22 Prof. ©. Paluazo: « I denti e la 
cause delle malattie dentarie (con proiezioni). 

Sezione Esquilino — Biblioteen per gli operai, 
via Cimarra S1. - Avv. A Guarnieri- Ventimiglia; 
« La famiglia >». 

Ingresso libero. 

Jeune-homme italien, doctenr en droit) 
Gehangerait convessation italienne contre conver= 
4sation fraagaise. Jean Cini, poste restante. 

Bambiuaia — Si cerca nen domesticu-bam=, 
binaia con ottime referenze. Dirigersi portiere 
Lungotevere Meltiti n. 24, dalle 9° alle 15 oguii 

forno. 

Il Dott. eav. Romanint, specialista malattie 
gota, naso, orecchie, dà consnltazioni private nei ausi 
stadio via Pali20 p. S, dalle 15) alto 18, Telut.£5-4& / 
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Tragico suicidio ili due fidanzati, — 
Una guardia manicipale, alle 18 di ieri, mentre 
sra di servizio al Pincio, vide un giovine nui 20 
nua Di Gna ragazza giovanissima salire il mu- 
sottostante ria dello ia 

La guardia corse immediatamente alla 
dei carabinieri del Popolo, ed insieme Serina 
diere di servizio si recò sul posto. 

1 due giovani erano già cadareri. Fa subito av- 
tito il pretore del III Mandamento, il qu, 
a Ggguestrò due lettere che il giovine avera 
n uva tasca rilasciando qui. 

iiava pilasciando quindi il palla csta per 

icida fu identificato per Augelo Ivini di 
1, abitante presso la madre, portiera dello 
ile in piazza Montecitorio 127. 
gli era ocenpato in quelità di cameriere nel 
lel sig. Sant'Angelo in piazza del Pantheon, 
o via dei Pastini, dove alla fine dello scorso 
si licenziò spontaneamente per andare come 
hista nel Caffè Marini in via XX Settembre. 

poco assiduo al lavoro e di carattere al- 
anto stravagante, 

nno scorso, dopo essere stato riformato dal 

0 militare, fece domanda per entrare come 
userviente alle Poste. 

La re non è stata bene identificata. Si 
\iama Margherita, di anni 17 ed era domestica 

a famiglia al vicolo degli Schiavoni, da 
era licen: per la giornata di ieri; però 
con una sensa, nscì di casa senza far 


1 due giovani erano fidanzati du parecchio tem- 
no e fra Gi loro regnava accordo perfetto. 

i\'Ivini du due giorni si era assentato da casa e 
+ famiglia non se ne era preoccupata, poichè mol- 

volte egli dormiva dove lavorava. 

Sulle canse del loro snicidio non si sn altroal- 
l'infaori di 0 lasciato seritto in una delîo 

@ sequestrato dal pretore e cioè < che si da- 

o la sorte perchè stanchi di vivere » 
alinconie amorose. — Il giovane coc- 

Jambonini Mameli, che abita in via No- 
143, ieri sera in via Principe Amedeo, 
di via Gioberti, mentre trovavasi iu 
co nia d'un suo amico a nome Gagliardini 
Nazareno, ingoiò due pastiche di sablimato. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio quei sa- 
nitori riservarono il giudizio. 

Il disgraziato era un innamorato infelice. 
Tentati snicidii. — Il manovale Ceccucci 
‘ostantino, d'anni 38, ieri, nell'abitazione della 
sorella Teresa, in via Ottaviano 99, per dispiaceri 

miglia si colpì con un coltello al quarto spa» 

zio intercostale. 
‘o a 8. Spirito ne avrà per pochi 
— Nel laboratorio della Direzione d'artiglieria, 
in via Porta S. Lorenzo 11), ieri verso le 13.30) 


l'operaio meccanico Bellisami Bernardino tentò 
suicidarsi ingoiando un biechier d’acqaa satnro di 
sublimato corrosivo, che gli serviva per pulire 
alenoi metalli. 

1 dottori del Policlinico, dove è stato traspor- 
tato, riservarono il giudizio. 

Improrviso malere — Ieri alle vre 22 
il giardiiere Profili Pietro di anui 60, abitante 


in via Sen Giovanni Laterano 103, fn colto, nel- 
la propria abitazione, da grave malore. 

Trasportato al vicino ospedale di S. 
quei sanitari si riservarono il giudizio. 

Cocchiere aggrodito — In via Veneto, 
ieri verso le 14,30, il vettarino Erccle Bergami, 
per gelosia di mestiere, fu aggredito da nu sno 
compagno, non aaeora identificato, che lo colpiva 
con nn coltello al braccio destro. 

All'ospedato di S. Giacomo è stato 
gaaribile in 20 giorni. 

Gli attaccabrighe — Alle ore 11,30 di ie- 
ri, iu via Leone IV. il merciaio Siudici Enrico, 
con negozio in via vespasiano 89, per motivi i- 
guosi venuto a lite con uno sconoscinto, fn da que- 
su ferito all'occhio destro con un colpo di tem- 
perino. 

AlPoepedelo di S. Spirito fu gindicato guaribi- 
le in un mese, con la perdita dell'occhio. 

Il feritore, datosi alla fuga, nou fu potnto ar- 
restare, ma il Commissariato di Prati lo ha iden- 
tficato e al più presto spera di assienrarlo alla 
giostizia. 

Rapime — Jeri l’altro alle ore 23.30 il cen- 
sisinolo Gialio Magistri d'anni 56, rientrava nella 
propria abitazione posta in via Celimontana n. 3li. 
Patto appena qualche passo nel buio, fn aggredito 
da alcuni sconosciuti, i quali, dopo di averlo per. 
eosso con pugni alla testa, lo depredarono di 
Ire 2. 

Poco dopo in via Bonghi tal Grasselli Vincenzo 
d'anni 44, fn fermato da tre sconosciuti e dern- 
bato del portafoglio contenente L. 32. 
. Teri PUffcio Monti, a seguito di accurate inda- 
gini, riuscì sd arrestare tal Galli Ginsappe di 
anni N, Vezzi Luigi di 18 e Coccia Angelo di 58, 
riconosciuti anteri delle rapine suddette. 

— Teri sera, dopo pazzienti indagini, îl commis- 
sariato di S. Lorenzo riuscì ad assodare che an- 
sori della rapina di nu orologio e d'una catena 
a'oro, commessa domenien scorsa in danno di De 
(Carolis Bernirdino in via del Volsci, furono Pra- 
tichetti Oreste @ Giucei Antonio. 

I due pregindieati furono tratti in arresto 

Disgrazie — In via della Mercede, ieri mat- 
tina, alle 10.30, il deviatore tramviario Borcino 
Giuseppe, nell’abbassare la manovelia di scambio 
per il passazzio dei trares, diede involontaria- 
‘mente nu nrio all'impiegato Alleva Ettore, di an- 
ri 66. il anale cadde, riportando la frattura del. 
l'omero sinistro. 

A ©. Giavomo quei sanitari lo dichiararono gua. 
ribile in 40 giorni. 

— 11 portiere dello stabile in via Porta Pi 
nn 48, Lalli Francesco, d'anni 57, nell'accendere i 
lumi della scala, cadde, producendosi la frattura 
della gamba destra. 

Trisporinto a 8. Giacomo fa giudicato guaribi- 
le in an mese. 
rettieri aggrediti — Ieri mattina, men- 

carrettieri attendevano al tra- 
le per lo sterro del nuovo pa- 
in piazza Gaglielmo Pepe, erano 


Giovenni, 


giudicato 


a da due loro colleghi disocenpati, che, 
i ndo le pale, cercavano di costringerli ad 
abbandonare il lavoro. 

Alensi fra quei lavoratori, intimoriti dalle mi- 
naccie 


die di P. S, procedettero ullo 
diento Tiburzi Vincenzo e d'un 
on ancora identificato. 
Tevere. — Alle 1! 
ni, d'anni 42, nel 


lividuo 
ifiati de 
il barcaluolo Sabatini Giova 
irnito tra il Ponte di Ferro e il Ponte Gianiro- 
Jens vide galleggiare il cadavere di nu nomo in 
s ‘avanzata putrefazione. 

tolo a riva ne avvertì il Commissariato di 


di ieri 


tardi il endavere, dopo l’arrivo del pretore, 
portato alia Morgue di S. Bartolomeo 
riconoscimento. 
Hì lavoro dei ladri. — Il capitano Rummi 
abitante iu via dei Pastini, #, ieri, arendo 
casa inenstodita dalle ore 16 alle 17, 
no si avvide che i ladri, mediante 
nel suo appartamento, e 


veuve tri 
all'Isola pe 


1 


inta 1 
o rit 
erano penetrati 


al 


scasso, 
dopo fvere rovistata ogui cosa da nn cassettone, 
rubarono molti oggetti d’oro, nn vestiario e 20 lire 


in danaro. 
LI fncto fn denunziato al Commissariato di Trevi 


che spera di rintracciare i ladri. 
Vino e coltello — La notte scorsa lo sta- 
‘guaro Leggio Ruggero di anni 23, fa arcompa- 
guato all'ospedule di S, Spirito, essendo stato rin- 
‘Venuto a terra iu piazza dell'Orologio. 
I medici gli riscontrarono una lieve ferita di 
coltello al torace e lo gindicarono guaribile in po- 


i giorni. 
at per lo stato di eccessiva nbbriachez- 
sa in cnì si trovava, non seppe dare alcuna spie 

ione sul suo feritore. 

Un farto. — Tal Morgauti Vincenzo abitante 
in vin Labicana 104, ieri l’altro, alle ore 21, nel 
rinensare si necorse che in un suo banle, median- 
fe la rottura della serratura, gli erano State lu- 
Votate L. 190 in biglietti di banca ed argento, 

L'nffirio del Commissariato dei Monti ha potu- 
‘to stabilire che antore del furto è tal Danieli Fi- 


po, i model 
datosi alla pendio ga 


Muli în 


si di 
= Sl ci diedero a precipitosa fuga per la 
iii gonente Castelli Marsilio, delle guardis mu- 
Ricipali, coraggiosamente li affrontò, riuscendo a 
lermari. 
;F° coadiuvato dal enstodo dei monumenti Ma- 
riauo Eoceo, domiciliato in via Capo d'Africa 4. 


MONTE DI PIETÀ. 
Mercoledì 18 marzo 1908 - La 4* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro im ati 1 1 gi 7 
Sn0 lla polizza n. 104800, |" F'n8no 190 

Gli oggetti di biancheria e vestiario im; Mi 
il 6 giugno 1907 fino alla polizza n° 107850. 

Si pagano i resti dei i venduti 
P nno Pa pegni venduti nelle altra 

Nella snla situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì 17 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snecessiro. 

N 3. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze su pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno, 

Dal 1° genuzio: L. 3.50. 
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TEATRI DI ROMA. 


Costanzi -- Questa sera trentesima rappre- 
sentazione d'abbonamento con l’opera di Stranss: 
Salomé. 

Protagonista sarà Gemma Bellincioni la genia- 
le artista che ha creato questo personaggio. 

Dirigerà Leopoîdo Mugnone. 

Mercoledì a prezzi popolari si replicano ) mas 
stri cantori, la grande opera, che per l’allestimen- 
to scenico sfarzoso e ricea di qnadri interessan= 
tissimi, e più ancora per la valentia degli esecn- 
tori, fra i quali ci piace ricordare in particolar 
modo il De Luca, ebbe un buccesso sincero e spon- 
taneo. * 

Vaile — Gustivo Salvini, per beneficenza, da- 
rà Kean. Domnvi sera prima di /van, dramma in 
tre atti di G. Spetez. Giovedi unica rappresenta- 
zione diarna con Speffri. 

Argentina — Le repliche di Bufere di Sa- 
batino Lopez, sono favorevolmente accolte e s 
sera il simpatico lavoro si replica con La prirci- 
pessa lontana. 

Nazionale — La Compagnia Sichel ha ma- 
nifestato ancora una briosità impareggiabile con 
La piccola signora Dubois, cha oggi si ripete. 

Quirino — La musica delicatissima di cni Jo- 
nes ha rivestito il geniale libretto della Geisha, 
trovò il medesimo consentimento di ammirazione, 
anche nella eseenzione data dni piccoli artisti del» 
la Compagnia lilipnziana dei fratelli Billaud, 

Manzoni — /) passerotto si ripete anche sta 
sera per le liete accoglienze che ebte auche ieri. 


Eden — Domani la Compagnia di operette di 
Gaetano Tani inizierà un corso di rappresentazio» 
ni. Saranno dati 

Cristofaro Colombo di Ssnos, Il matrimonio fra 
due donne di Offenbach, La bella Galatea di Sup- 
pè. Eden, assunto dall’ Impresa Capotondi, è ri- 
dotto a teatro e rimane escluso qualunque spet- 
tacolo di Cafè-Chantant. 


Costanzi — Salomè, 
Valle — Kean, ore 2. 
Arzentima — Bufere- La prineipossa lontana, ore 21° 
Nazionale — La piccola signora Dubois, ore 21. 
Geisha, ore 21. 

3samsoni — Il passerotio, ore 2. 

lo — Le sorprese dell'automobile, ore 21. 
Saiono Margherita - Spettacolo variato, ore 
Giympia — Spettacolo variato, ore 21.90 


E) 


CONSEIL D’ ADMINISTRATION 


DE LA 


Par décision du Uonscil d’ Administration de 
la Dette Publique Ottomane, en date du tj14 
Octobre 1907. les Titres Enregistrés des 
Emprunts compris daus le Décret Impérial du 28 
Mouharrem 1209 (8,20 Décembre 1881), savoir: 

Emprunts Ottomans de 1 1855, 1860, 1862, 
19634, 1865, 1869, 1872, 1873 et Detto Générale, 

ui ne seront paz préséntes è l’échange contre 
des titres des Séries A, B, O, D, de Dette Otto- 
mane Convertie, jusqu' au 1]14 Septembre 1918, 
seront prescrits è cette date. 

Constantinople, le 114 Mars 1908. 


SOCIETA' ANONIMA - SEDE CENTRALE ROMA 


Genova - Torino - Alessandria d'Egitto 
- Parigi - Malta - Suceursali: Albano Laziale 
- Bagni di Montecatini - Bracciano - Cor- 
neto Tarquinia - Fara Sabina - Fossano - 
Frascati - Frosinone - Orbetello - Orvieto 
- Palestrina - Siena - Subiaco - Tivoli - 
Tripoli di Barberia - Veiletri - Viterbo 
Agenzie: Alba - Bengasi - Pinerolo. 
Capitale L. 40.000.000 interamente versato 


Sedi 


1 Signori Azionisti del Banco di Roma sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria pel giorno di lu- 
nedi 30 corr. Marzo alle ore 10.39 nella Sede Soci 
Via del Tritone 36 (Palazzo proprio) per deliberare sul 
seguente 


Ordine del 

1° Comunicazioni della Presidenza: 

2° Relazione del Consiglio di Amministrazione e 
dei Sindaci 

5° Approvazione del bilancio dell'esercizio 1907 e 
distribuzione degli utili; 

4° Nomina di Consglieri. 

5° Nomina del Collegio dei Sindaci e fissazione del 
loro emolamento pel 1908; 


Avvertenze. 


Art. 26 dello Statuto. — Ogni azione dà diritto ad 
un voto. Ogni azionista può farsi rappresentare all'As- 
semblea generale per mezzo di procuratore. 

Art. 28. — Per potere intervenire all'Assemblea ge- 
nerale, gli azionisti dovranno depositare le loro azioni 
nelle casse della Società ritirandone la relativa rice- 
vuta di deposito, almeno dieci giorni avanti quello fis- 
sato per la seduta. 

Roma, 14 Marzo 1905. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


SOCIETA” ITALIANA per CONDOTTE d'ACQUA 
ANONIMA 
Sedente in Roma - Piazza Montecitorio n°. 121 
Capit. Sec. L. 10.000.000 interamente versato. 


La cedola n° 7 delle azioni della Società è pa- 
gabilo in L. 18 (LIRE DICIOTTO) dal 1° Aprile 
prossimo venturo; 
presso il Credito Italiano in ROMA; MILANO. 

GENOVA, TORINO, NAPOLI e FIRENZE ; 
presso i Sigg. Kuster & C., 0 la Società Bancaria 
Italiana in TORINO. 
‘Roma 16 Marzo 1908. 


La Direzione, 


v 
Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Ocutistica 


riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti- 


colare sistema di lenti, tuti i pe (mono i 
estivi) dalle ore 10 alle 42 © dalle 2 alle Sinvia 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali celeri 


fra il Mediterraneo e New-York 
Il vapore Prinzess irene partirà: 

ua Genova il 19 Marzo 

da N Hi ii 20 Marzo 
Indirizzarsi 
ROMA : Norddeutscher Lloyd. 

Passage Bureau J.E Anuiser, 
Corso Umberto I, 395-396 "! 

Roma : French, Lemon e C., Piazza di Spagna, 49. 


| Genova: Leupold Fruelli. Piazza San siro, 10. 
Napoli: Aselmeyer e C., Rettifilo, 6, | 


Gli associati che intendone rinnovare l’ab- 
bonamento, abbiano la cortesia di unire al 
Vagliaia iascetta del giornale per meglie rege. 
larne il servizio. 


Itime Notizie 
La Camera di isri. 


Le interrogazioni degli on. Gaudenzi è Santini, 
relative al Kazfo di Proseryiza del Bernini, che 
si conserva nel palazzo di S. M. ln Regina Madre, 
diedero modo all'on. Rava di riaffermare alta- 
mente la benemerenza della Real Casa per gli 
aiuti e i doni notevolissimi concessi sempre ai 
Musei ed alle Gallerie. 

Quindi si svolsero alenne interpellanze. 


La commemorazione Carducci a Parigi. 

Alia lettera diretta dal Min, Rava al Comitato 
franco-italiano per le ouoranze a Giosnè Cardne- 
ci, il Presidente risposi 

« Min. P. Istruzione - Roma. 

« La Lega franco-italiana ringrazia per le vo- 
stre nobili parole, fiera di contribuire alla glori- 
ficazione fatta al Collegio di Francia del poeta 
della nuova Italia. 

« Dep. Beanquier, presidente ». 


Ministero Interno. 


S. M. il Re, con decreto del 15 corr. ha di mo- 
fa proprio nominato il senatore Colmayer, già pre- 
fetio di Roma, cavaliere Gran Croce, decorato 
del Gran Cordone dell’Ordin» Mauriziano. 

Con tale alta ovorificenza il Sovrano ha volu- 
to personalmente daro un attestato della sua spe- 
ciale considerazione per i lunghi e notevoli ser- 
vizi resi dal senatore Colmayer durante i nove 
anni in eni tenne la prefettura della capitale. 

Il Pres. del Cons., on. Giolitti, ha trasmesso al 
senatore Colmayer il brevetto e le insegne con 
una lettera molto affettuosa. 

Um'alta onorificenza 

all’on. Santoliquido. 

Il Governo francese ha conferito all'on. prof. 
Rocco Santoliquido, D. G. delia Sanità Pubblica 
del Regno, la nomina a Grande Ufficiale della 
Legion d'Onore per l’opera da lui spiegata nella 
trattazione di affari sanitari riguardanti rapporti 
internazionali. 


inistero Este: 


Condoglianze per la morte 
del generale Degiorgis, 


L’ Ambasciatore d’ Iughilterra ha diretto al- 
l’on. Tittoni una lettera esprimendogli le condo- 
glianze del Governo britannico per la grave per- 
dita fatta dal Governo italiano colla morte del 
generale Deziorgis, il quale aveva reso così pre- 
ziosi servigi alla cansa delle riforme macedoni. 

(8) Costantinopoli, 16. — In occasione della 
morte del generale Degiorgis, il Sultano ha iu- 
viato le sue condoglianze anche alla famiglia del 
generale, 

Per la Somal taliana. 

In seguito ai provvedimenti di bilancio presen- 
tati dal Ministro degli Esteri per lu Colonia, e 
che trovausi allo stato di relazione alla Camera 
dei Deputati presso la Giunta generale del bilan- 
cio, gli ascari del Benadir possono essere anmen- 
tati di 800 nell'esercizio 1908-1909 e di altri 400 
nell'esercizio 1909-1910, Naturalmente siccome l’ar- 
ruolamento degli aseari è molto difficile e siccome 
essi sono in questo momento molto utili per la 
Colonia, se ne è iniziato snbito il reclutamento e 
una parte di essi sono partiti già da Aden per il 
Benadir. 

Così si potranno avere presto al Benadir circa 
8000 buoni ascari, quanti cioè, presso a poco, ne 
abbiamo in Eritrea, tranne le armi speciali. 

L'aumento degli aseari porta di conseguenza 
an aumento nel numero degli ufficiali; quindi sa- 
ranno inviati alla Colonia gli ufficiali necessari. 

Socondo il nuovo ordinamento del Benadir, che 
sta per essere ripresentato nI Senato, sì deve or- 
ganizzare anche il corpo di polizia. Per questo è 
stato dato incarico di recarsi in Colonia al capi- 
tano dei carabinieri Oddoni, il quale, è giunto ie- 
ri a Roma è partirà da Napoli il 28 corr. 

Nello stesso giorno ritornano in Colonia, per 
licenza finiza, i tenenti Pantano e Maramasso. Im- 
barcheranno anche il barone Franchetti @ qualche 
funzionario chiamati dal Goverzatore. 

E' notevole come, nonostante l'incidente di Lugh 
@ gli scontri che si nono avnti in seguito, conti- 
nuino le domande di concessioni di terreno. E 
dentemente ciò si deve alle buone notizie che si 
hanuo sugli esperimenti lango il Giub: 

Nei giornali del Cairo si legge che il Violati 
Tuscari, nno di coloro che hanno domandato una 
concessione nella Colonia, reduce dal Benadir, tro- 
vandosi al Cairo, ha dat» buone informazioni sulle 
colture di cotone che si fanno colà. 

La regia nave Volte ha sbarcato il suo mate- 
riale radiotelegra0co, e i larori sono condotti a- 
lacremente e si spera che nel prossimo mese di 
maggio le stazioni della costa possano funzionare. 
L'atiività e lu valentia del comandante del Volta, 
cav. Belleni, e la competenza del tenente Micchi 
di, che ha preparato il lavoro tecnico, affidano 
dalla sollecitudino e della esattezza degli im- 
pianti. 

Anche questa voita la marina italiana è bene- 
merita delle nostre Colonie, speciulmente per 
quanto riguarda le comunicazioni 


Ministero Pubblica Istruzione. 


AI R. Istituto superiore di studi 
commerciali-coloniali. 

La vedova ed 1 figli del compianto sen. Boc- 
cardo hanno manifestato al Ministero di agr col- 
tura l’inteuzione di douare al R, Istituto di studi 
commerciali-coloniali di Roma . una numerosa ed 
importante collezione di opere sopratuito ginridi- 
che ed economiche che formavano parte della bi- 
blioteea dell’illustre seonomista. 

‘Accettando il dono il Ministro ha stabilito che 
la detti collesione prenda posto nella biblioteca 
dell'Istituto in nna sala speciale, che prenderà il 
nome di Sula Girolamo Boccardo. 


Ministero Lavori Pubblici. 


L'on. Bertolini ha sottoposto alla firma reale i 


egnenti decreti 
‘Approvazione del regolamento per lo indennità 
agli operai avventizi delle forrarie dello Stato 


per inforinni snl lavoro, sussidi ai Comuni di Bel- 


L 


lova) td. id. 
Bertolini ha antorizzato, fra altre minori 
spese, lo segmenti: 


dova 17,000; lavori di searo del canale Estedfon- 


37,955; sistemazione dei torrenti nell'abitato di 

Modica (Siracusa) 87.988; opere d’arte lungo il 1° 

ea su, & pronco della provinetale i (Oampo- 
7,2AT ; lavori di bonifica i: 

to) Lar ifica in Provincia di 


Consiglio di Stato, 
La 2 Sezione ha dato parere sui seguenti affari: 

sussidi al Comune di Routto (Alessandria) per 
costruzione delta strada di accesso alla stazione di 
Vill«franea d'Asti — per un servizio di automo- 
bili tra Vignola, Gniglie e Zecca (Modena) — nn 
altro tra Cortona e stazione (Arezzo); 

coutribato dello Siato nella spesa per la si- 
emazione di alcune strade comunali di Ravenna 

progetto per la manutenzione del porto di Gal- 

lipoli {Lecce) e per la sistemazione e l'ampliamen- 
to dell’alveo deil’Idice (Bologna) — sussidio al Co- 
mune di Piguataro Iuteranna (Caserta) per la pro- 
secnzone della strada Santa Maria; 

progetti per lavori complementari al 1. tratto 
del 7° tronco della provinciale 17 (Catanzaro) e 
per la sistemazione della strada comunale ebbli- 
gatoria da Aliano alla nazionale 55 (Potenza); 

perizia di maggiori lavori di escavazione nel 
porto canale di Pesaro — progetto per la costru- 
zione dell'8° tronco della provinciale 165 (Xtossi- 
na) e per la sistemazione dell’argine sinistro del 
Po in Comnne di Cremona. 


Ministero Marina. 


Con riferimento alle anunn 
gli ammiragii avranno lnogo i 
menti: 

Alio sbarco dalla « Regina Margherita » del 
vice-amm. Di Brocehetti sbarcherauno anche i se- 
guenti ufficiali che fanno parie dello stato mag- 
giore della Forza navale del Mediterraueo: 

Ter. di vase. Gaetano Di Palma Castiglione,ain- 
taute di bandiera — Id. Lorenzo Mancini, segre- 
tario — Maggiore medico Gins. Giovannitti, me- 
dico capo della Forza navale — Ten. colonnello 
comm. Romeo Baleavi. commiss. capo della Forza 
navale. 

All’Imbarco sulla « R. Margherita » del vice- 
ammiraglio Grenet imbarcheranuo i seguenti uf- 
ficiali che faranvo parte dello stato maggiore del. 
la Forza navale del Mediterrano 

Cap. di vase. Davide Gerra, capo di stato mag- 
giore — Ten. di vase. Battisti Scapiu, segretario 
— Ia. Ettore Angeli, seg. — Sottot. ‘di vascello 
Fraucesco Spinola, aiutante di bandiera — Mag- 
giore medico Pietro Vetromile, medico capo della 
Forza navale — I. commiss. Lorenzo Mellina, 
comuiiss. capo della Forza navale. 

I! tenente coloni. macchin. Pasqual Cataldo 
continna a far parte dello stato maggiore del co- 
mandaute in capo della forza navale del Mediter- 
raneo come macchinista capo della forza navale. 

All'imbarco sulla « Garibaldi » del comandan- 
te della seconda divisione della forza navale del 
Mediterraneo, contrammiraglio Gagliardi, il co- 
mandante della nave, capitano di vascello Alberto 
Pastoreliy, assumo la carica di capo di stato mag. 
giore della divisione, ed il tenente di vascello 
Mario Nani Mocenigo prende imbarco eou l’inca- 
rico di aiutante di bandiera. 

All'imbareo sulla « Vettor Pisani » del coman- 
dante della terza divisione contrammiraglio Rocca 
Rey, il comandante deila nuve capitano di vase. 
Giovanni Martini assume la carica di capo di stato 
magg. della divisione, ed il tenente di vascello 
Giovanni Lovisetto imbarca con l'incarico di ain- 
tante di bandiera. 

All’imbarco sal « Re Umberto » del comandan- 
te la quarta divisione contrammiraglio Faravelli, 
il comandante della nave capitano di vascello Eu- 
genio Trifari, assumo la carica di capo di stato 
maggiore della divisione, ed il tenente di vase. 
Lorenzo Maucini imbarca con l’incarico di aiut. 
di bandiera. 

Allo sbarco dalla « Sicilia » del contrammir. 
Ohierehia, sbarcano anche i segnenti ufficiali ce 
fanno parte dello stato maggiore del comandaate 
la divisione navi e torp. di r serra 

Capitano di vase. Camillo Corsi, capo di stato 
maggiore — Ten. di vase. Gustavo Caccia, segre- 
tario e Giuseppe De Lucia, aiut. di bandiera, 


e destinazioni de- 
segueati movi» 


Informazioni estere. 


Nella Repubblica d’Haiti. 


( New York, 16. — Il New York Herald 
ha da Porto Principe: 

Il governo haitisno, pretendendo di avere sco- 
perio un complotto, la fatto arrestare e fucilare, 
dono gindizio sommario, dodici persone. Gli stra- 
nieri si rifugiano nelle sedi delle Legazioni di 
Francia e di Germania. 

Il governo ha notificato «Ila Legazione francese 
la scoperta del complotto ed ha chiesto che gli 
venissero consegnate tutte le persone rifugiate 
presso la Legazione. E’ probabile che îl governo 
notifichi analoga richiesta alla Legazione tedesca. 
Si teme nu attucco alla Legazione francese allo 
scopo d'impadronirsi delle persone, che vi sono 
rifuginte. Sono probabili nuore esecnzioni. 

@ (S) Parigi, 16. Il Zemps ha da Porto Priu- 
cipe che il Ministro di Francia si rifuia di con- 
segnare al Governo i cittatini che si sono rifu- 
giati nella Legazione di Francia. 

Si attende un incrociatore tedesco. 

Q (S) Londra, 16. Gli inerociatori Infatiga- 
bilî è Crecy, che si trovano attualmente alia Gin 
maica, hanno ricevuto ordine di recarsi ad Haitl. 

© (S) Londra, 16. 1 giornali pubblicano un 
dispaccio da Washington che dice che la canno- 
niera Eagle ha ricevnto ordine di partire da Gnan- 
tanamo per Haiti per proteggere gli interessi a- 
mericani. 

( Washington, 16. Le notizie del New 
York Herald dn Haiti sono confermate ufficial- 


menti 5 
Una nave americana sarà inviata ad Haiti se la 


situazione non migliora. L'Ammiragliato tiene 
pronte per partire immediatamente în caso di ne- 
cessità nun dozzina di nari. 


Inghilterra e S. U. d'America. 


(8) Londra, 16. — Telegrafano da Washiug- 
ton alla Morning Post, in data di ieri: 

Due trattati anglo-americani che si riferiscono 
escinsivamente al Onnadà saranno firmati nella 
corrente settimana, 

Uno di essi riguarda la questione della frontiera 
tra il Canada e gli Suati Uniti; l' altro concerne 


la pesca. 
line sruttati saranno seguiti da nn trattato di 


arbitrato che è già virtualmente stabilito. Un solo 
punto di esso rimane ancora da definire. 


Nella Colombia inglese. 

(8) Lontra, 16. - Il Zimes pubblica il se- 
guente telegramma da Vancouver : 

L'agitazione anti-giupponese assume una nuova 
forma; si ceren d’impedire la concessione dei do- 
enmenti di natnralizzazione ni pescatori giappo- 
nesi, ciò che cagiona un grande malnmore. 


SEN 


FRANCIA 


(8) Parigi, 16 — Il Presidente della Repub- 
blica, Fallières, ha ricevato il garibaldino Verre, 
accompagunto da tre altri veterani delle battaglie 
di Solferino, San Martino e Digione, venuti a pre- 
Sentargli un'artistica. perzamena in ricordo delle 
to ventenario a Garibaldi celebrate lo scorso 


anno. 


In onore di Carduce! 


8) Parigi, 16 — Nell'odierna seduta del 
allo eenuzale Grebauval hn presentato la 
proposta di dare il nome del Cardneci ad ui via 


igi. 7 
rg è stata rinviata d'urgenza alia Com 


missione. 


Borse e Mercati 


Roma, 16 marzo 1908. 
[HLe giornata d'oggi è stata singolare. 
Raging sce fermo e con ottime dispo-; 
si na improvviso voltafacela, provocato, 
dal ribasso sulle Anexido © sal Marbaro. > 

Il ribasso sallo Ansaldo fu determinato rtal fatto 
che si venne a sapere che del dividendo di 15 lire 
verrebbe orn distribuito solo nn acconto di L. 6.25; 
quello sul Carburo dalla divulgazione di voci tau« 
to false e grottesche che sembra impossibile pos- 
sano ventre credute sulla parola, quando, con po- 
co disturbo, se ne pnò trovare la smentita consnl- 
tando il bilancio già pubblicato. 

Ora nel primo caso, ove ln notizia sia vera, il ri» 
basso nello Ansaldo è nna conseguenza naturale 
della deliberazione che il Consiglio d'amministra— 
zione della Società ha creduto adottare: nel se- 
condo caso non è nemmeno colpa della banda nera, 
se lo nostre borse, anzichè essere popolate da no- 
mini d'affari, lo sono di gente che abboceando al- 
l'amo inghiotte qualunqne panzana. CIÒ non toglie 
però la necessità sempre più viva di meglio ap- 
plicare le vigenti disposizioni di legge e special= 
mente l'art. 293 C. P. 

Rendita 3 34 010 cont. 108.15 a 103.17 112 a 
108.12 112 a 198.15. 

Benlita 3 314 0/0 fine 107 

Rendita 3 1,2 0/0 cont. 10: 

Obbliguz. Ferror, 3 010 348. 

Istituto Fondiario 3 112 10 482 112, 

Banca d'Italia 1208 a 1208, ‘210 cont. 
- Commerciale 751 a 1 - Credito 


a 186 - Ferriere 245 - Autimunio 113 - Fides 5 
- Imuobiliari 287 a 266 172 - Beni Stabili 253 — 
Imprese 8% 112 - Carburo 1035 a 1005 a 1008 — 
Concimi 152 - Forni 78-77 112 - Ciues 592 - Ra- 
stici 133 ex L. 6 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 25.16 112 — 
Berlino 122.93 112. 

Cambio dazio doganale 17 Marzo L. 100.00. 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italinue, è oggi (16) di 
L. 99.93. 

Dal 16 a tutto il 22 marzo 1908 fino a L. 100, è 
fissato în L. 100.90. 


BORSE ITALIANE, — il marzo 1908, 
B. N. I proszi sono fino messe, 


VALORI Torino | Firenza 


RenditaO 5), 
id. id. fine 
sà. 35, 

A, B. d'Itali: 
Commerce. 
Ored, Ital. 
BaneoRoma 
Ferr. Medit. 

» Merid. 
Ac. di Torni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 

0. ferr. 3%, 
Meridionali! 

Fond. 1.4!/, 

»_ 4 
+5. Paolo 


Cambi 


Francia vistal 
Berlino 14. 
Londra td. 


103 0217, 


fT. del Regno 14 marzo 
la | senza cedola [nette {nteressi 


101.19 10 
100,23 79 
68,55 — 


102.30 10 


netto| 101 
iordo | 69. 


Apertura | Ohinsura | di 


Egiziano 6 * 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana | .] 
Oredito Fondisrio 
Azioni Sues + È 


Lotti Tarchi. - 
Ferrovie Ital. Merid. 
amati >... 
Z\sn Londra . . ; .| 
Zen Madrid +. . .| 
S'suli’Argentina. .| 


9518" 


| 
| 


Parig!, 1$ — Prezzi di compensazione 6 riporti. 
Rendita franecso 3 010 perpetuo 
Rendita francese 3 0% an 
Rendita italiana è 910 . . «+» - > 
Banea di Parigi. . ss... 
Credito Fondiario . °, ", ‘. .°. 5 
Azioni Suez h 
Ferrovie austria 
Ferrovie Lombarde >. 
Ferrovie n 
Rendita spagnmola esterna + UT 
Remdita ungherese 4 00 » . . . : 
Rendita Egiziana unificatà . 
Rendita Turca ad 


R 
Rip 00r 
Rip — — 


Londra, 16 marzo 


Tatto | ce 


; 
1644 —[610 25/consol. 


C. austr. 873 
Ranstoro [116 63/116 60 Italiana | 102 ‘'"| 102 » 
Ia. carta | 97 70, 97 70 Turca dl 

93 80 Russ03*/{ — —| 

83 70Spagna ‘| 93! 


14 12 Giappon.| 81 
0, Egiziano 


Sconto uffiotale 


Ital. cont, SAGGIO 


f. mese 
Az.Merid* 
> Medit. 3 50(lalia. . . |5 per 0 


|Francia. . .. 
inghilterra. 


Obbl. ferr. 
»89 


—lSvizzera 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, 
Genova, 16 — ore 1 
103.15)Raffinerie 333.—| Elba 
d. 


id. 34/,*/ Savona 
B. d'Italia 12 | Carpue 1010.— 
Commere. —{Zuoc, | Mona 
Creo. ital. 547.—| id 68.—|Semoiene 150.—. 
Bancaria 115.—{Lebanay _170.—|Kerka 
B. Roma (Tern: È 
Meridion. 630.— |Motaliare — | Armstrong 186. — 
Medrerr. .—| Fernere Pi 


Navigazio. 422. — Officine 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d’affittare, cavalii, pianoferti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
dordace che il sensaie viù sollecito e di 
minor spesa Der trovare quanto cercate 
sono gii Avvisi Econumici del Po- 
lo Romano. 


Arrzznice. nxL-< Porato Romamo 


NEL DUBBIO 


ROMANZO DI 
Maria Lisa Danieli-Camozzi 
Gemma Manfro-Cadotini 


PARTE PRIMA, 


CAPITOLO Il 


Così, modesta e malinconica, la contessa Ve- 
niero .avera, accettato la mmova sua esistenza, 
col cnore-strefto dalle crudelitansietà che le ma- 
dri di allora conobbero, e sempre in attesa delle 
raro: lettere, neo quali Claudio, a sbalzi par- 
lava di risoluzioni e di insurrezioni, e che ella 
leggevattremamdo e piangendo, col desiderio in- 
tenso del suo ritorno. 

Se lo vide finalmente riapparire davanti una 
sera mentre stava parlando di lui con Paolo. Era 
tanto pallido, disfatto, macilento, che ella credette 
di avere una cattiva visione. 

Ma egli era lì davvero, palpitante fran le sue 
braccia. 


così avvinghiati 
piausero a lungo. 


Clandiostornava dalla, disgraziata spedizione di {sperdutamente innamorato. E nell'obbreza di que: 


Villa Giori, e tornava solo... aveva lasciato Gin- 
seppo Jerace laggiù presso le mura «di 
e ora cella.casa cercava invano il padre adorato... 

Seguirono giorni tristissimi, augosciosi, in cui 
la contessa e Claudio, ancora giovinetto, furono 
costretti a fare gravi sacrifici per salvare una 
parte del patrimonio della famiglia. Immedia- 
tamente e coraggiosamente vendette il. palazzo di 
Milano, e, abolito tutto quanto era superfino, la 
contessa con Paolo, ancorapiccino, si stabili de- 
finitivamente in campagna, mentre Clandio partì 
per a Genova, ove presso uno zio.materno, pro- 
prietario di grandi industrie, avrebbe potato darsi 
al commercio, 

Ma quella vita genovese, tutta dedita agli af- 


fari, mon poteva essere gradita al giovane conto 


di poesia. Per qualche anno, vincendo la natura- | 
le antipatia per le cifre, frequentò assiduamento | 
lo scagno dello zio, ma, non appena il patrimonio 
beno amministrato potè assicnrargli l' indipen- 
denza. egli rinunciò con sollievo a quella vita 
che gli ripugnava e seguì i corsi dell’aniversità 
col desiderio di laurearsi ingegnere, 


| Veniero, che avova l’auima imbevuta di sogni e 
| 
| 


| 
| 


Pianista geniale, era ospito gradîto e ricerento 
da tutte le famiglie, Nessmno come Imi supeva: 
copiare un paesaggio, e questa era nua dete 
preziosa in Quei tempi in cwi il Kode# nor era 
in mano a tutti. Nessuno più di lmi marratore .| 
elegante e commovente, 0 ragionatore arguio e 
persuasivo. 

Quando noi lo ritroviamo meditabondo nel suo, 
studio, egli pensava alle varie vicende della sua 

vita fino al momento in cnî *dopomolte lotte, 
aveva avuto un lampo di energia per troncare” 
ogni legame colla marchesa Rodrignez, ed ora 
si sentiva libero, coll’animo aperto a nuoviideali, 
rimpiangendo lo spreco ch egli aveva fatto dei 
i begli anni delle grandi energie e dolle grandi 
opere. 

< Come siete cattivi voi nomini » gli aveva 
detto pochi giorni prima Beatrice, e quetle pa- 
role gli erano rimaste impresse nella mente e gli 
martellavano gli orecchi. 


riggio di agosto; ma nna voce giovanilo e festosa 
verne finalmente a scnoferlo. 

— Claudio, Claudio, 

La porta si aprì. 

— 0h, che buio! — oselamò Paolo correndo a 
spnlancare la finestra — Luce, lrice, io non posso 
sopportare l'oscurità; luce, Ince occorre. 

— Bravo il mio studenteHo — disse ridendo 
Claudio — Entri come nn ciclone nelle stanze e 


Indirizzo : Direzione 0% del 
Tiratura quasi costante : 13,000 ‘in. città 


—( Arretraso cen 


© joro conîronto coi- prodotti acceriati nell'eseri 


25* Decade dal 1° al 10 Marzo 1905. 


drcoene Rees dai io dal 15 del mmeso =] premi 
LE ASSOCIAZIONI sroremaitzaoo dini 


mimi 10 )- 


FERROVIE È suo STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approsstmativi del traffico — Esercizio 1907-908 


Popsio Remano - Rema Ttali 


4 Anno, 
- 12,000 in provincia 


Stati dell'Unione (oro). Anno 
N. R.. Eco della Mod 


3 I Cesa 


— Senza L'ECO DELLA MODA 


L. 


dell'Associazio 


L 


- Sem. 9- Trim. 8 | ftalia. 

Sem, 20 - Trim: 10 ! Stati dell 
la è il più bel giornale di mode per famigi 
G G 


siete: Anno I 
Inione (oro). Anno 


) 4 Con L'ECO DELLA MODA ) 


ne 


DE: 


interromp? le meditazioni del tro vecchio fra- 
[= 


— Meditazioni? Che val meditare? è bn 
Agire — E colla curfosità e volubilità della gio- 
vimezza, andò per tutta la stanza, osservando ogni 
getto, e colmando Clandio di interrogazioni. Fi 
nalnente si-fermò davanti alla grando fotografia 
della Rodriguez, e domandò: 

— Perchè mon la distruggi se non hai più 
niente di comune con questa donna ? 

— Perchè ? non so: La lascio 11 per indolen- 
za, dove sono abituato a vederla. Ma hai ragione, 
non la troverai più. 

{ Paolo lo guardò fisso indagando, e interrogò : 

— L'hai molto amata? 

— Non so, Si-può mai assicurare di aver ama 
to una donna? 

— Non.queste donne, è vero — disse mesta. 
mente il giovanetto. 

— E le altre donne... quelle altre... sinmo noî 
degnidiamarle? — mormorò-Ctandio quasi fra sè, 

Lo studentello preso fra le mani la testa di 
| Ctandio e disse con gravità insolita: 

— Ah tn sei degno di amarlo; sei tante 
buono e tanto bello! —. E lo baciò in fronte, 


Continna, 


ccedente depurati dalle imposte erariali. 


Rete j Stretto di Messina 
Retreat pie | _Difeeone _ AREA] ENI ] piero 
Chilom. in esere. 13344!) | 132570) | + 8s7 | 
Meda. ...... 13323 13236 
Viaggiatori 1.1.1 RO7401 vo) Kdz 
Bagagli-e Cani. . 51.26: 
Merci asG. e PV. ace 1 6 
Merci a PV. ..., 6.447.565 


TOTALE 12.568.410 


Prodotti complessivi dal 1° Luglio 1907 al 10 MM. 


112981070 00|10! 


Prodotto per chilometro. 


Della decade 

riassuntivo 
(Esci 

il tratto Confine Francese-Modane. 


88] a 
5_89] 20,865 40) + 


lo] Agli industriali $ 


Il Signor Dr. Marin EKENBERG, a 
vetto italiano Vol, 186 N. 51 Reg. Att. e N. 
et appareil pour échauffer dos substances 


a cedere il brevetto od a concedere licenze di fabbricazione od applicazione del trovato 
orevoli; eventualmente anche a sfruttare il 


a condizioni fa 


modo che risultas: 


più opportuno. 


opporiuno. 


D'INVENZIONE E MARCHE 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ 17 Marzo 1908 - S. Geltrnde 
Leva il sole alle 5.21 n. - Tramonta alle 6.16 8. 
Leva la Luna allo 0.45 s.- Tramonta alle 8. 
L’Ave Maria suona alle ore 6,30 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 16 Marzo 1908 - alle ore 15 


tn Eu SI 

CtETÀ |remp| ciao | Gieie 
112 coper.. 316 coper, 

coperco sereno 
esperto 4 coper. 


118 coper. cepai 


xi 
i6 | 3 
legg. messo S4| 2 
= 92/1 
2 85/0, 
calmo 28/008 
112] 04 
- ALS] 40, 
mosso SIT 7 
calmo 1.3] 47 
- 58 | «5 
54 | 00 
calmo 153). 3.5: 
472 coperto f calme 3 | 52 
piovoso | mosso 15.0] 58 


Brobabilità: venti moderati sett 


A Roma. 
Rezio Osserratono del Collegio Romane 
ll Barometro è ridotro a 0 ai mare. L'altezza dellasts-, 
aione è di 50.60. Barometro = mezzodiì 764.3, Termometro 
ceotg, masaima 11.6 minima 
Umedità relativa 43 assoluta 3.95 Vento a mezzedi: N.E. 
Stato del cielo: coperte. — 


Sciarada, 


Senza il primiero 
Ogni ecifizio 
Va 


precipizio; 
Padre il secondo 
Ucciso aspetta 
Ta sua vendetta; 
Se il mio Lotal la Parca non arresta 
Da girar più nol mondo non le resta, 


e fe linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Aibano-Nettuno, Cerignola Stazione-Giltà cd 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI 
D’ INVENZIONE E MARCHE DI FABBRICA, per l'IT 
della Ditta Ing. BARZANO' & ZANARDO, 24, Via Bagutta, MILANO, 


Agli Industriali 

La C. BR. COTTRELL & SONS COMP. 
cessionaria del brevetto italtano Vol, 206 N. 
il trovato: « Procéde d’impression en couleur » è disposta a cedere il brevettto oda 
concedere licenze di fabbricazione od applicazione del trovato a condizioni favorevoli, # 


eventualmenie anche a sfruttare il trovato stesso in quel modo che risultasse più do; 
£% 


Per schiarimentî ed eventuali trattative, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI 
ABBRICA, per L’ITAI 
della Ditla Ing. BARZANÒ & ZANARDO, 24 via Bagutta, MILAN 


î [*Pandolfi Argelo fu Giusepp- 


fFBrenna Ludovico di Amerano, Roma 34 celibe 


25 19) 
1.539 49) 


Stoccolma (Svezia), concessionario del bre- @€ | 


9865 Reg. Gen.; per il trovato: « Procédé 


mélées à des matiéres liquides », è disposto 


trovato stesso in quel 


LIA e per L’' ESTERO, 


NY a New-York (S. 


V. 76727 Ri 


America), con- 


. Gen., per $$ 


A e per L'E 


Guida del Forestiere 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


OLO' Y, BEELIO. | 
Seala’ Rogta (al 


XICO. Accesso 
DI permesso via 


i visita com permesso spo. 


ALE, v. S. Giuseppe a 


mo 1A, dalle 10 alle 14, 
ia li. (I) permesso dal 


0 13 alle 16. 


puia Antica dalle 9 al tram 
sodoro, dalle $ ai tram. 


Qi tram, 

trimanto, 

iorio Em. angolo via Conso- 
Ingrosso Una Lira. 

Vaticana Accesso via delle F 


ss 
dalle 1' alle 18 
0 di Pip Giulio, fnori. por 


‘ORICO ED ETNOG 


AFO, v. Coîlegio Ro- 


© . Collegio Romano 27, dalle 10 
©3 al tramonto 
Teatro 


quite S alle 1h 


emme: DI SAR Dia Antica si, 
DI DOMITILLA, v. Si dallo 9 al tram 
In sso Cent. 50, 


Muwei: CAPITOLINO DI SCULTURE, 
dogdio dalle 10 alle 


3a. DI ERONZI, ETRUSCO, NUMIS 
O, D. del Campidoglio, dal 
apitolina di Sittara, p. Campidoglio dal- 


del Campi 


© Torre Capîtelima, v. Campidoglio dalle 


Four dames et demoiselle 
Salle de conrel 


Francaise — Le 
i Rae 


ation et de lecture Italienne 
ous pratiques — 5 franes par 
Campidoglio 


Ì È della Ditta Ing. BARZAN 
N 


D'INVENZIONE 


ato: « Machine à plier le 


Agli Industriali 


La FABRIKS ACTIEBOLAGET LINOLEUN a Stoccolma (Svezia), proprietaria 

del brevetto italiano A. F. Lundeberg Vol. 185 N. 47 Reg. Att. e N. 70962 Reg. Gen., 

26 per il trovato: « Procédé et disposition de fabricalion del tapis, papiers peints, etc. » 

bid è disposta a cedere il brevetto od a concedere licenze di fabbricazione od applicazio 

$$ ne del trovato a condizioni: favorevoli, eventualmente anche a sfrattave ui fresa 
stesso in quel modo che risultasse più opportuno. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all'UFFICIO BREVETTI 

î MARCHE DI FABBRICA, per l'ITALIA e per | ESTERO, 

della Ditta Ing. BARZANÒ & ZANARDO, 24 via Bagutta, MILANO, 


Agli Industriali 


La Società A. COURTINE & C., a Maison-Alfort (Senna, Francia).coneessionaria 
el brevetto italiano Vol. 207 N, 90 Reg. Att. e N. 76873 Reg. Gen., per il tro- 


-rmicelle, les nouilles et autres produits similaires » è di 


sposta a cedere il brevetto od a concedere lieenze di fabbricazione od applicazione 


anche in quel modo che risultasse più opportuno. 
Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’UFFICIO BREVETTI 


U 
4%} D'INVENZIO: 


hi 
$ pel trovato a condizioni favorevoli; eventualmente anche a sfruttare il trovato.stesas 


MARCHE di FABBRICA, PER L’ITALIA e PER L’ESTERO 
° & ZANARDO, 24 Via Bagutta, MILANG 


Agli Industriali 


N ns 
Nasi ni 


N 165 N 


5 Rett. Att, e Ì 
210 Reit, Att. e N 


or Victor BERMONT, a Parigi, concessionario del brevetto italiano Vol. 


M directe du zine contenti dans lés minerels oxji@i et plus spéciatements dans la 


A smithsonite 


to od a concedere licenze di fabbricazione od applicazioni del trovato a condizioni 
favorevoli; eventualmente anche a sfruttare il trovato stesso in quel modo che risul- 


tasse più opportuno, 


tà Per 


in, co*) et la calamine (H°, Zn°, Si, 0°)» è disposto a cedere il ess 


chiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI * 
ZIONI e MARCHE di FABBRICA per l’ITALIA e per l’ ESTERO della dl 


x. BARZANO” & ZANARDO, Via Bagutta 24 MILANO 


vvedetevi dei migliori 
Estratti per Liquori 
dol più volte premiato 


Laboratorio Chimico OROSI 
MILANO - Via Felice Casati, 14 
Cassetta Campionaria completa spedi- 
scesi, franco, inviando vaglia di. 
L. {.19 con GRATIS: L'Arte di fabbri. 
care Liguori, Proftemerie ecc. inte! 

sunte manuale illustrato di pagin 


Sciroppo det Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 
Saisap. 4110 - altr vegetali 6:10, 

Facendo ìa cura di questo eciroppo nella primaver—, 
è nell'autunno non sara preso dall’infinenza. reumati» 
emo, bronchite, poimonite ed altre mainitio dipendenti 
dal sangue, come erpete, seroioie ecc, ese. — 
in Roma costa L, 3. 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati Ji { 
Nasi 


Morti. 

e fu Gabrieito, 67, Roma, vignorolo, con, 
iioma, 62, ved. De Nilis 
fu Feli 


Celler Cliteruesta Virgi 
Carotenato 

Cori Chiara Laura fu Sinte, GI, Am 

Mariani Teoderico di Angelo, } 

Vegiorgis Emilio fu Stusepee, 

Ragezzi Luigio fu Alessand 
Candilio 

Novel'o Clara fa Vinceozo. Londra, 

Spasto Maria di ignoti, Fatriano, 

Mosaldi Olimpi 

Rossi 

ico fa Ant 

Fisoceano Giovanni d 


, ved ci 
‘oniug. Carsetti 
gi Camillo, Monte Vidon Combatte, 34 


Moatefiorito, 33, beullaro, cel. 
cesco, Reggio Ca /abria. 


Hieri Romalo fu Alessandro, Term, 7i 
Geppini Ai 
Vietrucei 


dro fu Luigi, Roma. 4i. coni 


n nsueto fu Rinaltto, Castielion dei Popoli, 66, ved 
Viventi Graziano in Anglelo, oma, în, commesso, cel. 
Metriciani Giovanni fa Natale, Valmontone, %0, contad. ved. 
Bernardini Vinesszo di Bernardiuo. Roma, 50, vertarino 
Cappello Erminia fa Paolo, Ac , ved. Danesi 

Sari Fra Silvano, S: di celibe 

» Massa Lombarda, 78, ros- 


bbatini Rutidia fu Filiopo, Campells, 44, cop. Trecsioli 
4 Troiani Giacomo fu Francesco, Aibano, 74, fornaio, con 

* Goonel a Alessandro di Giovanni, Ri , pens. con. 
Morelli Cesira fu Giuseppe, Mussa Carrara, 72, ved. Pernîni 
#Squanquerilli Paolina fa Filippo, Ferentino, cop. Piperno 
De Sterlich Caterina di Adolfo, Penne, t4, mubile 


; Biagini Luigi fu Achille, Roma, 74, con. 
? Riechezza Francesco fu Giovanni, Roma, 
* Pesaresi Giovanm fa Giov. ‘attista, mini, è9, vigna» 
rolo, contu, 
a Bondi Fiore fa Salvatore, Roma, 66, ved. 
Pieraunzzi Ines di Goffredo, Razia, 13 
Fratini Anna fu Francesco, Macerata, 65, ved. Farabolini 
Gavosio Francesco fu Antonio, Asti, 75, pens, ved. 
Lanzi Tommaso fu Silvestro, Castel Cerlese, 72, brace., con. 
Santini Fausto fu Luigi, Perugia, 61, imp., con. 
èMonti Fetice fu Giandomenico, S. Maria 57 celibe 
3 Colasanti Maiano fu Cesare, Roma 45 comug, 
| Caioni Ansela fa Giovanni, Aquala 60 con. l:1merini 
| Teodori i ucia fu Domenico, Ripatransone 57 con. Marconi 


Centoncie Angela fu Luigi, Rieti 31 nobile 
|*Liverzani Teresa fa Dot , Roma 61 ved. Tomi 
Acciarelli Ginseppina di Luigi, Roma 48 vubilo 
Quidi Augusto lt Ferdinando, Roma 17 colte 
Brigelii Lorenzo fu Benedetto, Montereale 36 celibe 


Bovin Bartolo fu Giovenni, BeHuno 50 celibe 
Casali Giovanni fu Antauio, Roma 39 conine. 

Di Marco Agostino di ignoti, Roma 60 vedovo 
Pizzichelli Albina fu Felîcc, Roma 65 ved. Sealabrini 
Pinasegalo Giuseppe fu Angelo, Bessoli 55 vedoro 
DE e fu Cristoforo, Tasszsaio 76 Boca Silvestri 
‘iperno David Giuseppe fu Angelo, Roma 72 

Zapelini Maria fa Anton:o, Udi 67 vod. Mi 


Aste, Appatti e Concorsi. 


ri | 


Spiegazione del passatempo precedente: 
CENTO - CONTE 


| Provincia di Catanzaro - 33 marzo - (ostrazione 
im cemento arzato sul torsezie saro. Pres. L. 553.409, 


Provincia di Girgenti - 29 aprila - Costruzione 2. 
tronco lii ona-Calamenaci, Pres. L. {24.u00. 

icipio di Tavernola Bergamasca - 31 marzo 

azione della sponda Lacualo sul Lago a'Isto. Pres. 


Vacanti posti notarili nei Comuni di Montegliano 
ne). 


855 | 8.25) 10.45/18.%0) 


Co 


Civitavecchia I 
Frascati 
Volletri-Terracina 


Napoli 1. ....... 6.20] 


9 
Torino-Pisa..... 9. 
Atilano-Pisa ; ‘/1/.] 7.10] 9: 
Ancona n 


Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 
Ore 6.26 - 11.36 - 17.12 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 


8 
por FRASCATI ( 14. 
‘ 


‘ 
per GENZANO ( 
(18, 


(30.15 | e 
Frascati-Genzano e viceversa 


FR 


( 
GENZANO parti 
‘ 


Tutte lo 


TRAMWAY R 
lime? | EIA da 
RA 


AVVISI ECONOMICI 


I CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più dì 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
.000 a lire 756.000 
Aree fabbricabili in Città da L, 35 a L. 75 il mq. 
Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a 1.9il m.q. 
Villini © Case nei Ostelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000, 
Villeggiature sull’ Altipiazo del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Lmziati) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L 1a 4alm.q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitasioni per 
costruzioni. 


Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio 


Roma... ..p. SI0N7-| — | 990 113._M1640 
Sfrofano- ‘1 a. GST| #56| — li046 [iosa Ittse 
orimpo © >. ae = [ost [14.57 to 
Civ. Castellana £° fa | — Role 
Civ. Castellana p. — |i647 
OFIUpO è + vs 117,58 [18507 
vrofano | 7 (18.30 188 
Roma. * ; 1: ‘19.30 [20.8 


Fiabiìimento dei } CY OLO ROMARO 
Cit Se Meridivagli- Inehicatri boziRvox Bergen Wisi 


ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. 
Rivolgersi: : F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle $ 12 e dalle 13 12 allel5. 
ercluse le feste. 


î cotto maggio anpartamento vuoto 34 
Cercasi sii erre aprrtemento vuoto I 
Spagna o piazza in Lucina. Rivolgersi via Frattima $i 
du 
Per comunità retigiose o collegio vente 
asi vasto terreno con fabbricato e cappelia nella provin 


gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Scrivere 
Romelo 18 ferme posta. 780 


I° CATEGORIA 
In 


85 parole, Cent. 75 ù di 25, Cent. 5 cad, 


o. toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova cir reato ea Isrioni di 


pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posta. 860 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Studio legale amministrativo tra fa 
n. 53 avr. ario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pic nenti. 
ali governanti e Comunali: questioni. d'inupont, ceticti 

Stiche Fonde "Cnito. Delio Pubblica slemRorte ecclesia. 


Distinta signorina 7it ii ss 

miglia in Roma. via Babsi oscala dest aa 
dn CES 

o mite, semon " Fpenizioni elementari € di piccat 

la Cana Propna che a Gomieiiio cogli siumali eo cteriaa 


Per allieve di canto 27%; 


se 
GU» SPBNrO aì eomicilto propna. ma Oxrox S. = Zito 
neri # 


| Distinta signorina fromate 
il trazenne, da lezioni Gi canto © icaioni Luesotrmme 
® fracest.in enza propria e a domieilie. Rivoègursi in 
Aurora S. 4 Senta Bi me: 2 ia Ts 


3, ; attualmoni 
Ex sott’ufficiate timni% attoamente 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti © che pnò dare in Roma le’ maggiori garanzia 
soste ogni riguardo, desidera un poste, anche di fidncia, 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S. 8 
fermo in posta. (7. 


PD AFFITTADZI 


i distinta fumiza como 
Si affittano "ifotnene meniate male, 
pendenti. ariose, spiendida posizione, prospicienti con bam 
cone piazza Rustiencci, Seaia comoda. Rivolgersi Piazza 
Rusticuccì 34; in: & ss 


CORRISPONDENZE 
26 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca 
xBS parole, L- 1- In più di 86) Cont. 5 ai 
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0 a pro] 
sogni, ci 
pi locali 
Liondd 
tuna ed 
gente a 
forio di 
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pterd 
Ne le d 
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gere costi 
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Una coi 


